
 

 

Adottato con Delibera del Consiglio di Istituto n. …. del ………. 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALE E CONFERIMENTO INCARICHI INDIVIDUALI 

 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO SULL’ATTIVITÀ NEGOZIALEPER L’AFFIDAMENTO DI 

SERVIZI, LAVORI E FORNITURE 

ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 e del D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega alGoverno in materia di contratti pubblici.» 

 
Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente regolamento, Parte I, disciplinano le modalità di affidamento e di esecuzione degli 

acquisti di importi inferiori alle soglie comunitarie (d'ora in poi sotto soglia) di cui all'art. 50 del D. Lgs. 36/2023 

(d'ora in poi Codice), e sono finalizzate ad assicurare che le acquisizioni avvengano nel rispetto dei principi dettati 

dal Codice e alle migliori condizioni. 

2. Il presente regolamento dà attuazione alle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 36/2023 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”, di seguito anche Codice dei contratti pubblici o soltanto codice con particolare riferimento 

agli articoli dal 48 al 55 di cui al LIBRO II - PARTE I rubricata dei contratti di importo inferiore alle soglie 

europee; 

3. Il presente Regolamento recepisce, integra e dà attuazione alle disposizioni contenute nel D.I. 129/2018. 

PARTE 1 1 
 

Art. 2 - Principi e criteri 

 

1. La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali di competenza e di cassa, ed è 

improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, annualità, 

universalità, integrità, unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio (Art. 2 

comma 1 del D.I. n. 129/2018), nonché ai principi generali di cui al Libro I – Parte I – Titolo I del Codice dei 

contratti pubblici. Il Dirigente scolastico garantisce il rispetto di tali principi; in particolare assicura aderenza: 

- AL PRINCIPIO DEL RISULTATO dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima 
tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza 
e concorrenza. 

- AL PRINCIPIO DELLA FIDUCIA nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi 
funzionari e degli operatori economici. 

- AL PRINCIPIO DELL’ACCESSO AL MERCATO degli operatori economici nel rispetto dei principi di 
concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità 

- AI PRINCIPI DI BUONA FEDE E TUTELA DELL’AFFIDAMENTO nei rapporti tra Istituzione scolastica 
e operatori economici 

- AL PRINCIPIO DI AUTO-ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA nell’esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi. 

- AL PRINCIPIO DI CONSERVAZIONE DELL’EQUILIBRIO CONTRATTUALE con la possibilità di 

concludere qualsiasi contratto, anche gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal Codice dei contratti 

pubblici e da altre disposizioni di legge. 

- AI  PRINCIPI  DI  TASSATIVITA’  DELLE  CAUSE  DI  ESCLUSIONE  E  DI  MASSIMA 

SEZIONE 1 



 

 

            PARTECIPAZIONE per favorire accesso al mercato e la possibilità di crescita delle micro, piccole e medie imprese. 

- AL PRINCIPIO DI APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI SETTORE 

al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni, anche nel caso di 

subappalto. 

 

Art. 3 - Funzioni e poteri del Dirigente Scolastico nell’attività negoziale 

1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, hanno piena capacità ed 

autonomia negoziale, pertanto possono stipulare convenzioni e contratti, con esclusione dei contratti aleatori. 

2. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del programma annuale, nel 

rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto, assunte ai sensi dell’articolo 45 del D.I. 129/2018 e del presente 

Regolamento, come di seguito specificato: 

▪ l’acquisizione di servizi e forniture è svolta autonomamente dal Dirigente scolastico sino alle soglie di 

rilevanza comunitaria di cui all’Articolo 14 del Codice dei contratti pubblici con le modalità di cui 

all’art. 11 lettere A e B del presente Regolamento. Le soglie si intendono periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea ai sensi del comma 3 del medesimo articolo del Codice dei contratti pubblici. 

Per tali affidamenti al Dirigente scolastico non è richiesta la deliberazione di cui all’art. 45 comma 2. 

lettera a) del D.I. 129/2018 relativa agli acquisti di importo superiore a € 10.000; 

 

▪ l’affidamento di lavori è svolto autonomamente dal Dirigente scolastico per importi non superiori ad 

€ 150.000 o altro importo di cui all’articolo 50 comma 1 lettera a) del Codice dei contratti pubblici con 

le modalità di cui all’art. 11 lettera C del presente Regolamento. Per tali affidamenti al Dirigente 

scolastico non è richiesta la deliberazione di cui all’art. 45 comma 2. lettera a) del D.I. 129/2018 relativa 

agli acquisti di importo superiore a € 10.000. 

Responsabile dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture nel rispetto del presente Regolamento è il Dirigente Scolastico che 

opera come Responsabile Unico del Progetto (RUP), nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 15 del Codice dei contratti 

pubblici, dell’Allegato I.2 – Definizioni delle Attività del RUP del medesimo Codice e dell’art.6 della Legge n. 241/90 e come 

Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 114, comma 7 del Codice dei contratti pubblici nell’acquisizione di servizi e 

forniture con l’esclusione dei contratti di servizi e delle forniture di particolare importanza, per qualità o importo delle 

prestazioni individuate dall’articolo 32 – Servizi e forniture di particolare importanza dell’Allegato II.4 del Codice dei contratti 

pubblici. 

Nello svolgimento dell’attività negoziale, il Dirigente Scolastico può avvalersi della attività istruttoria del funzionario 

incaricato di elevata qualificazione (già DSGA), o di altro responsabile all’uopo individuato. 

Al funzionario E.Q. compete, comunque, l’attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale per le minute spese 

di cui all’art. 21 del D.I. 129/2018. 

Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’Istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto 

svolgimento di particolari attività negoziali, il Dirigente Scolastico, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei 

criteri e dei limiti di cui all’Articolo 45, Comma 2, Lettera h) del D.I. 129/2018, può avvalersi dell’opera di esperti esterni. 

Art. 4 - Competenze del Consiglio d’Istituto nell’attività negoziale 

1. Il Consiglio d’Istituto delibera in ordine: 

− All’accettazione ed alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

− Alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
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− All’Istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

− All’accensione di mutui ed in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l’impegno 

complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all’impegno per canoni di 

contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato nell’ultimo 

triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale; 

− All’alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla 

istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a 

causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano 

la dismissione del bene; 

− All’adesione a reti e partenariati di scuole e di consorzi; 

− All’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

− Alla partecipazione dell’istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, 

enti, università, soggetti pubblici o privati; 

− Alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a 

contrarre adottate dal Dirigente Scolastico per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. 

Tale delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 

trasmissione della lettera di invito; 

− All’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attività proprie 

dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

2. Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività 

negoziali: 

a) Affidamenti di servizi e forniture, secondo quanto disposto dal Codice dei contratti pubblici, di importo 3 

superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’Articolo 14 del Codice dei contratti pubblici. Tali 

soglie si intendono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 
del Codice dei contratti pubblici. 

 

b) Affidamento di lavori di importo superiore a € 150.000; 

c) Contratti di sponsorizzazione – la sponsorizzazione è ammessa per le attività sportive, di ricerca e di 

divulgazione didattica – nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a soggetti che, per finalità 

statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti 

dei problemi dell’infanzia della adolescenza. È fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione: 

laddove siano ravvisabili conflitti di interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e 

culturale della scuola; 

con soggetti che svolgono attività concorrente con la scuola; 

d) Contratti di locazione di immobili; 

e) Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica o in uso alla medesima [§APPENDICE N.3]; 

f) Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 

g) Alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi 
[§APPENDICE N.3]; 

h) Acquisto ed alienazione di titoli di Stato [§APPENDICE N.3]; 

i) Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 



 

 

 

j) Partecipazione a progetti internazionali [§APPENDICE N.3]; 

k) Determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui all’articolo 

21 del D.I. 129/2018. 

 

3. Nei casi specificamente individuati dai Commi 1 e 2, l’attività negoziale è subordinata alla previa deliberazione del 

Consiglio d’Istituto. In tali casi, il Dirigente Scolastico non può, inoltre, recedere, rinunciare o transigere se non 

previamente autorizzato dal Consiglio d’Istituto. 

 

Art. 5 - Strumenti di acquisto e di negoziazione 

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, l’Istituzione scolastica, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal Codice 

dei Contratti pubblici, ricorre agli strumenti di acquisto e di negoziazione, telematici, messi a disposizione da Consip 

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa. Fermo 

restando gli obblighi di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, l’Istituzione scolastica 

può procedere, altresì ad espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di 

scuole o l’adesione a reti già esistenti ai sensi dell’articolo 47 del D.I. 129/2018. In via transitoria, fino al 31 

dicembre 2024, è ammesso l’utilizzo di procedure di acquisto non telematiche per gli acquisti entro il limite di 

€ 5.000 oltre IVA. Permane l’obbligo di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione, telematici, messi 

a disposizione da Consip S.p.A. per tutte le forniture informatiche e di telecomunicazione indipendentemente 

dall’importo. 

2. Acquisti extra CONSIP E MePA 

1. L’attivazione di una procedura acquisto fuori convenzione CONSIP, deve essere subordinata alla preliminare verifica 

da parte del DSGA della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell’ambito delle 

convenzioni CONSIP ovvero ad una analisi di convenienza comparativa 4 
2. Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero emerga che il   

corrispettivo dell’affidamento sia inferiore1 a quello messo a disposizione dalla convenzione CONSIP, il Dirigente 

Scolastico deve attestare di aver provveduto alla verifica/analisi, dando adeguato conto delle risultanze della medesima 

e documentando la mancanza del bene o servizio (ad es. stampa della schermata visibile a video relativa all’esito della 

verifica e acquisizione a protocollo). 

3. L’amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP)1 esclusivamente a seguito 

di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dal Dirigente Scolastico e trasmessa al competente ufficio della 

Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali (L. 208/2015, c.510. Nota MIUR n. 

1711/2019, Quaderno n. 1, giugno 2019). 

4. L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi informatici e di 

connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 

Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata del Dirigente 

Scolastico, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico 

 

1 ANAC parere in funzione consultiva n.54/2024 (pubblicato dall’Autorità l’11 novembre 2024) L’art. 1 del D.L. n.95/2012, convertito in L. 135/2012, non 

esclude che una stazione appaltante possa, legittimamente e validamente, attivare autonome procedure di negoziazione e per l’approvvigionamento di beni e 
servizi, in deroga al generale obbligo di avvalersi delle convenzioni CONSIP, a condizione che ne derivi una maggiore convenienza economica e sempre che una 

tale scelta – comunque eccezionale – venga adeguatamente motivata. Analizzando il disposto del richiamato 1 del D.L. n.95/2012 e riferendo i principali approdi 

in materia della giurisprudenza amministrativa (Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 1937/2018) e della prassi (pareri MIT n. 1857/2023 e n.655/2020), 
l’Autorità ha rammentato come l’obbligo, ex lege previsto, di aderire alle convenzioni/accordi quadro CONSIP risponde alla fondamentale ratio di “razionalizzare 

e ridurre la spesa pubblica”. 

Detto obbligo, però, non è assoluto, rigido e inderogabile, giacché la stessa disposizione di legge ammette, sia pure a determinate condizioni, la possibilità per 

la stazione appaltante di attivare autonomi strumenti di negoziazione (cfr. art. 1, comma 1, quarto periodo). Rimane in ogni caso l’obbligo di trasmettere le relative 
delibere alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, per l’esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo 

https://www.anticorruzione.it/-/news.11.11.24.parere.funzione.consultiva


 

 

 fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità 

della gestione amministrativa Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati al 

competente ufficio della Corte deiconti, all'ANAC e all'AgID (L. 208/2015, cc. 512 e 516. Quaderno n. 1, luglio 2020). 

5. Resta pertanto possibile procedere ad acquisti “extra Consip” mediante ordinaria contrattazione nelle seguenti ipotesi: 

a. in caso di indisponibilità di convenzione attiva Consip aventi ad oggetto il bene o ilservizio da acquistare 

b. in caso di minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola 

c. qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali 

6. La legge n. 208/2015 all’art. 1, c. 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di 

connettività prevede che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 

normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 

negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico 

di Acquisizione) 

Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti messi a disposizione da Consip (ad es., Me.PA.) si 

riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di importo inferiore a 5.000 euro, non risutando in tali casi 

applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c. 450 della L. 296/2006 (come modificato dall’art. 1, c. 130 della L. n. 

145/2018). 

L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi informatici e di 

connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP secondo i termini e le modalità previste 

innanzi dette (commi 3 e segg.) 

 

Art. 6 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 

1. Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-contabili, 5 
ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi possono 
espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al Dirigente dell’istituzione scolastica individuata 
quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, 

nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche 

che ne fanno parte e le connesse responsabilità (art. 47 D.I. 129/2018). 

2. Le scritture contabili dell’istituzione scolastica sono autonome e separate anche a seguito della conclusione o 

dell’adesione ad un accordo di rete di cui al Comma 1. 

3. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun Dirigente Scolastico connessi all’applicazione 

delle disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale 129/2018, nonché quelli relativi alla disciplina vigente in 
materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza. 

 

Art. 7 - Pubblicità, attività informative e trasparenza dell’attività contrattuale 

1. L’attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall’Articolo 28 del 

Codice dei contratti pubblici e dalla ulteriore normativa vigente; 

2. Le decisioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a seguito delle stesse, 

ai sensi dell’Art. 48 del D.I. 129/2018 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell’attività contrattuale), sono 

pubblicati nel Portale unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito Internet dell'istituzione medesima, sezione 

Amministrazione Trasparente; 

3. Il Dirigente Scolastico provvede ad aggiornare semestralmente il Consiglio d’Istituto in merito ai contratti affidati 

dall’istituzione scolastica nel periodo di riferimento e agli altri profili di rilievo inerenti all’attività negoziale; 

4. È assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente all’attività contrattuale 

svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia; 
5. Il funzionario E.Q. (già Direttore S.G.A.) provvede alla tenuta della predetta documentazione ed alla sua 



 

 

 

conservazione con le modalità di cui all’Articolo 42 del D.I.129/2018; 

6. Il rilascio delle copie della documentazione in favore dei membri del Consiglio d’Istituto e degli altri organi 

dell’Istituto è gratuito ed è subordinato ad una motivata richiesta nominativa. 

 

Art. 8 - Criteri di selezione, requisiti di partecipazione, individuazione del contraente e obbligo di motivazione 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 241/1990, il Dirigente 

Scolastico, al fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito alla scelta dell’affidatario, dando 

dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina 

a contrarre, nonché del rispetto del principio di rotazione, così come disciplinato e disposto dall’art. 49 del nuovo Codice 

dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023). A tal fine - secondo le modalità ritenute più convenienti dalla Scuola, differenziate 

per importo e complessità di affidamento secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità - il Dirigente Scolastico può 

ricorrere alla comparazione/consultazione di indagini/listini di mercato, di elenchi istituiti dalla stazione appaltante, di 

offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni 

2. Il fornitore selezionato deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale. Sono esclusi dalla partecipazione alle 

procedure d’appalto gli Operatori economici nei confronti dei quali sussistano le cause di esclusione automatica e/o le 

cause di esclusione non automatica di cui rispettivamente agli artt. 94 e 95 del Codice dei contratti pubblici. Sono altresì 

esclusi gli Operatori economici non in possesso dei requisiti di partecipazione speciale di cui all’art. 100 del Codice dei 

contratti pubblici. 

3. Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività amministrativa 

strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di effettuare: 6 
− Prioritaria  verifica  dell’eventuale  esistenza  e  validità  di  Convenzioni  Consip  conformi  al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente Scolastico ha deciso di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F. Nella decisione di contrarre il Dirigente 

scolastico riscontra l’assenza del servizio/fornitura/lavoro che la Scuola ha deciso di acquisire/affidare. Il 

Dirigente scolastico, con autorizzazione specificatamente motivata trasmessa al competente ufficio della 

Corte dei conti, autorizza la Scuola all’approvvigionamento fuori Convenzione Consip qualora le 

prestazioni oggetto di convenzione non siano idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell’amministrazione per mancanza delle caratteristiche essenziali; 

− Indagine di mercato effettuata con le modalità di cui al comma 1 per determinare un prezzo di riferimento 

da utilizzare mediante l’utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione, telematici, messi a 

disposizione da Consip S.p.A. o per l’eventuale acquisto al di fuori da tali strumenti, nelle ipotesi di cui 

all’art. 5 comma 1 penultimo periodo del presente Regolamento, al fine di individuare le prestazioni 

maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto nel rispetto dei principi di cui all’art. 2 del presente 

Regolamento. 

4. L’acquisizione di beni, servizi e lavori aventi valore sopra la soglia dell’affidamento diretto e sotto la soglia comunitaria 

è effettuata secondo le modalità di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), c) e d) e secondo i criteri di cui all’art. 108 del D.lgs. 

36/2023: 

a. offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, che tenga conto oltre al 

prezzo, anche diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità 

b. minor prezzo di mercato nel caso di servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 

definite dal mercato, ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 108, comma 2 del D.lgs. 36/2023 e per i servizi ad 

alta intensità di manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1. 

5. Nei casi di cui al precedente comma, il Dirigente Scolastico con propria determinastabilisce il criterio di volta in volta 

da utilizzarsi per l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi. 



 

 

 

Art. 9 - Garanzie a corredo dell’offerta e garanzia definitive 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 11 lettere A del presente Regolamento, non sono mai richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti pubblici. Le stesse garanzie possono essere richieste nelle procedure di 

cui alle lettere B, D ed E dello stesso articolo, qualora in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, 

ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre 

oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente. 

2. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno per cento dell’importo previsto 

nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 

3. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le modalità di cui all’articolo 

106 del Codice dei contratti pubblici. 

4. In casi debitamente motivati è facoltà della Stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei 

contratti disciplinati dal presente Regolamento oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo quadro. Quando 

richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale2. 

 

Art. 10 - Verifica dei requisiti di partecipazione e controlli 

 

Formano oggetto di controllo, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. N. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 

relative al possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 (cause di esclusione automatica), 95 (cause di esclusione 

non automatica) e 98 (illecito professionale grave) del Codice e dei requisiti di ordine speciale, ove previsti, di cui all’art. 100 

del Codice, rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di servizi e forniture infra 40.000 euro3. 

1. Gli Operatori economici attestano il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà; 
2. La verifica dei requisiti di partecipazione avviene nel rispetto delle previsioni ex art. 24 del Codice dei contratti 7 

pubblici mediante l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico4; 
3. Per le procedure di affidamento di importo inferiore a € 40.000, la Stazione appaltante procede alla verifica delle 

dichiarazioni rese su un campione di affidatari con le modalità di cui al successivo comma 4; 

4. con riferimento alle procedure di cui all'oggetto, la Stazione appaltante: 

4a) per affidamenti di importo pari o inferiore a 5.000,00 euro, iva esclusa, in capo all’operatore economico 

affidatario verranno effettuati per ogni affidamento i seguenti controlli: 

assenza di annotazioni nel casellario informatico dell’ANAC (di cui all’art. 94, co. 5, lettere a), e), ed f) del D. Lgs. 

36/2023) che comportino l’esclusione dalle procedure di affidamento (da verificarsi tramite consultazione del 

pertinente portale informatico dell’ANAC); 

assenza di violazioni agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali (art. 94, co. 6, D. Lgs. 36/2023), 

da accertarsi tramite l’acquisizione del DURC dell’operatore economico o, nei casi previsti, tramite consultazione 

delle banche dati di competenza (INARCASSA, EPAP, Cassa Geometri, etc.); 

Resta inteso che l’Amministrazione può, in qualsiasi momento, effettuare ulteriori verifiche su tutti gli operatori affidatari, al 

fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese circa il possesso dei requisiti generali e speciali. 

4b) per affidamenti di valore superiore a 5.000,00 euro iva esclusa fino a 40.000,00 euro (IVA esclusa), in capo 

all’operatore economico affidatario verranno effettuati, oltre ai controlli previsti per le procedure di importo fino ad euro 

5.000,00, i seguenti ulteriori controlli: 

assenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 94 comma 5 lettera d) del D.Lgs. n. 36/2023 (tramite consultazione 

del certificato della competente Camera di Commercio sul portale “Infocamere” – servizio “Documento di verifica 

Autocertificazione Impresa”); 
 

2 Importo del 10% ridotto al 5% per le micro, piccole e medie imprese ai sensi art. 106 e 107 D. Lgs. 36/2023 
3 

Per importi uguali o superiori a 40mila euro la SA richiede obbligatoriamente il DGUE 
4 

Ovvero, ove non ancora implementato il sistema, con richiesta PEC agli Enti competenti al rilascio delle certificazioni necessarie. 



 

 

assenza di inadempienze all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento (liberatoria 

EQUITALIA) da accertarsi, alla data del pagamento della fattura (quando ≥ euro 5mila), mediante il Servizio di Verifica 

Inadempimenti, gestito dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione 

Sugli operatori economici individuati per gli affidamenti di cui al punto 4b) l'Amministrazione, con cadenza annuale procederà 

all’estrazione di un “campione” di affidatari sui quali effettuare gli ulteriori necessari controlli5. 

L’individuazione del campione da sottoporre a controllo avverrà con sorteggio casuale effettuato dal RUP, previa predisposizione 

di un elenco numerato progressivamente degli affidamenti diretti complessivi (da 5mila a 40mila euro) effettuati nell'anno solare di 

riferimento, disposto in ordine cronologico. 

Dall'elenco sono eliminati gli affidamenti che, per ragioni ad esempio di rendicontazione, sono stati già sottoposti alla verifica 

dei requisiti. Per il sorteggio si utilizzerà un generatore di numeri casuali (ad es. “Integer Set Generator” - 

https://www.random.org/integer-sets/ ) per selezionare gli affidamenti da controllare. 

Il campione sorteggiato è pari al 10%6 degli Operatori economici individuati per gli affidamenti. Con apposito atto verrà costituita 

una Commissione preposta all’effettuazione del sorteggio; 

Il complesso delle operazioni di controllo, composto sia dalle operazioni di sorteggio del campione sia dal risultato delle verifiche 

effettuate successivamente, deve essere documentato con apposito verbale. 

 

2. Oltre a quanto previsto al punto precedente (4a-4b) i controlli verranno effettuati ogni qual volta il RUP abbia un ragionevole 

dubbio sulle dichiarazioni presentate. In tal senso occorrerà verificare tutte quelle situazioni dalle quali emergano elementi di 

incoerenza palese delle informazioni rese, di inattendibilità evidente delle stesse, nonché di imprecisioni e/o omissioni nella 

compilazione, tali da far supporre la volontà di dichiarare solo dati parziali e comunque rese in modo tale da non consentire 

all’Amministrazione adeguata e completa valutazione degli elementi posti alla sua attenzione. Tali controlli saranno effettuati 

anche in caso di evidente lacunosità della dichiarazione rispetto agli elementi richiesti dall’Amministrazione per il regolare 

svolgimento del procedimento; 

3. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, ovvero venga 8 
manifestamente accertata la presenza nella dichiarazione sostitutiva di elementi di non veridicità, non rientranti negli errori 
materiali/irregolarità̀/omissioni/ di cui all’art. 71, comma 3, del D.P.R. N. 445/2000, si applica quanto previsto dall’art. 52, 
comma 2, del Codice: “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette 

[...] da questa Stazione appaltante per un periodo di dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento che sarà emanato 

dal Dirigente scolastico. 

Resta inoltre ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. N. 445/2000, secondo il quale 

“Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. N. 445/2000, è punito 

ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia”. 

 

5 
1. Assenza di condanne di cui all’art. 94, comma 1 del D.lgs 36/2023, da accertarsi tramite acquisizione del casellario giudiziale delle persone fisiche di cui 

all’art. 94, commi 3 e 4 e giuridiche, del D.lgs n. 36/2023, presso la competente Procura della Repubblica; 
2. Assenza di violazioni gravi degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse di cui agli artt. 94, comma 6 e 95, comma 2, del D.lgs 36/2023, da 

accertarsi tramite acquisizione del certificato di regolarità fiscale presso il competente ufficio territoriale dell’Agenzia delle Entrate; 

3. Posizione di regolarità rispetto agli adempimenti in tema di diritto al lavoro dei disabili (di cui alla Legge n. 68 del 12.03.1999 così come modificata 

dall’art. 1, comma 53, della Legge 247/2007); 
4. Possesso dei requisiti ex art. 94, comma 2, del D.lgs. 36/2023, da accertarsi tramite verifica sul portale della Banca dati Nazionale Antimafia; 

5. Possesso dei requisiti speciali richiesti nell’affidamento, da comprovarsi con documento idoneo a seconda della tipologia di requisito richiesto. 
6. Altri eventuali 

6 
Per ovvi motivi la numerosità̀ del campione da sottoporre alle verifiche è rappresentata da un numero intero, pertanto da arrotondare all’intero più vicino. Nel 

caso in cui l’arrotondamento fornisca valore zero, in presenza di affidamenti nella fascia di riferimento , le verifiche dovranno essere effettuate su almeno 

un affidamento. Esempio: nell’ipotesi di 2 affidamenti nella fascia di valore da 5.000 euro a 40.000 euro (esclusi). Il 10% di 2 è 0,2; arrotondando 0,2 
all’intero più̀ vicino otteniamo zero. In tal caso dovrà̀ essere estratto e controllato un affidamento. 

http://www.random.org/integer-sets/


 

 

4. Qualora in conseguenza della verifica vengano rilevati errori, omissioni e/o imprecisioni, comunque non costituenti falsità, i 

soggetti interessati sono invitati ad integrare le dichiarazioni entro il termine di 10 giorni. Ciò può avvenire quando l’errore stesso 

non incida in modo sostanziale sul procedimento in corso e possa essere sanato dall’interessato con dichiarazione integrativa 

secondo quanto disciplinato dal Codice dei contratti; 

5. Ove trattasi di procedure d’appalto legate a progetti ministeriali (PON FSE/FESR), regionali (POR), PNRR o di altri Enti (a 

titolo di esempio Erasmus+ di Indire) o misti la verifica sul possesso dei requisiti è sempre svolta qualora le stesse siano 

obbligatoriamente richieste dalle disposizioni relative alla gestione dei fondi indicati; 

 

6. Dalla data di operatività della Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, le verifiche sui requisiti saranno operate tramite la 

Banca Dati medesima secondo quanto disposto dal Codice (artt. 23 e 24, artt. 24 e 28 dell’Allegato II.12) e dalla delibera ANAC 

n. 262 del 30 giugno 2023. 

 

7. Nell’ambito delle singole procedure di affidamento, dovrà essere data preventiva comunicazione agli Operatori economici 

dell'eventuale effettuazione dei controlli di cui sopra, in sede di negoziazione sul M.E.P.A. o di richiesta di preventivo, 

specificando che nel caso in cui, a seguito dell'effettuazione di detti controlli, non sia confermato il possesso dei requisiti generali 

o speciali dichiarati in sede di partecipazione alla procedura di affidamento, si procederà ai sensi dell'art. 52 comma 2° del D. 

Lgs. n. 36/2023. 

 

8. I dati e le informazioni raccolte verranno utilizzate esclusivamente per le finalità per le quali sono stati acquisiti, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs n° 30.06.2023, n° 196, Regolamento (UE) 2016/679). 

 
Art. 11 – Acquisizione di lavori, servizi e forniture 

L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 7 di cui all'articolo 14 del 9 

Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui alla PARTE I – PRINCIPI GENERALI, con 

particolare riferimento agli articoli 17 (Fasi delle procedure di affidamento), 18 (Il contratto e la sua stipulazione) e 

16 (Conflitto di interesse), nonché del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del D.lgs. 36/2023). Per tali importi – 

entro le soglie di rilevanza comunitaria - l’acquisizione di servizi e forniture è svolta autonomamente dal Dirigente 

Scolastico e non è richiesta la deliberazione di cui all’art. 45 comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018, relativa agli acquisti 

di importo superiore ad euro 10.000,00. 

Gli importi previsti dalle Soglie Comunitarie di cui all’art. 14 del D.lgs. 36/2023 sono: 

a. euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b. euro 140.000 per gli appalti pubblici di servizi e forniture. 

Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a 5.000 si procede mediante affidamento diretto a cura 

del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o comparazione di offerte. Per tale importo è possibile derogare al 

principiodi rotazione, come previsto dall’art. 49 comma 6, del 36/2023 

SERVIZI E FORNITURE 

A- Acquisizione di servizi e forniture per importi inferiori ad euro 140.000 

1) Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di servizi e forniture ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura per 

importi inferiori a € 140.000 svolge autonomamente l’attività negoziale necessaria per la loro realizzazione. La 

procedura di acquisto viene determinata nell’affidamento diretto ex Articolo 50 Comma 1, Lettera b) del Codice 

dei contratti pubblici ovvero “anche senza consultazione di più operatori economici assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla Stazione appaltante”; 
 

7 
Le soglie si intendono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 

ai sensi del comma 3 del medesimo articolo del Codice dei contratti pubblici. 



 

 

2) Con piena discrezionalità, il Dirigente Scolastico ha comunque facoltà di effettuare altre procedure di affidamento 

qualora lo ritenga opportuno nel rispetto delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici e del presente 

Regolamento; 

3) Per tali affidamenti al Dirigente scolastico non è richiesta la deliberazione di cui all’art. 45 comma 2. lettera a) 

del D.I. 129/2018 relativa agli acquisti di importo superiore a € 10.000. 

4) L’importo indicato si intende automaticamente allineato all’importo previsto ex art. 50 comma 1 lettera b) del 

Codice dei contratti pubblici o ad una eventuale disciplina derogatoria fintanto che la stessa rimane in vigore. 

B - Acquisizione di servizi e forniture per importi pari o superiori a € 140.000 Appendice 1 e inferiori alle soglie di rilevanza 

comunitaria di cui all’Art. 14 comma 1 lettera b) del Codice dei contratti pubblici 

1. Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di servizi e forniture per importi pari o superiori a € 140.000 e inferiori 

alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’Art. 14 del Codice dei contratti pubblici svolge autonomamente 

l’attività negoziale necessaria per la loro realizzazione. La procedura di acquisto viene determinata nella procedura 

negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque Operatori economici, individuati tramite indagini di 

mercato effettuate con le modalità di cui all’art. 8 comma 1 del presente Regolamento. La procedura di affidamento 

è svolta con le modalità di cui all’art. 62 comma 6 lettera c) del Codice dei contratti pubblici ovvero “mediante 

utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza 

qualificate”8. 

2. Tali soglie si intendono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea ai sensi del comma 3 del medesimo articolo del Codice dei contratti 

pubblici. 

 

LAVORI 

A. Acquisizione di lavori per importi inferiori a € 150.000 

2. Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di lavori per importi pari o inferiori a € 150.000 svolge autonomamente 10 
l’attività negoziale necessaria per la loro realizzazione. La procedura di acquisto viene determinata   

nell’affidamento diretto ex Articolo 50 Comma 1, Lettera a) del Codice dei contratti pubblici ovvero “anche 

senza consultazione di più operatori economici assicurando che siano scelti soggetti in possesso di esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla Stazione appaltante”. 

Per tali affidamenti al Dirigente scolastico non è richiesta la deliberazione di cui all’art. 45 comma 2. lettera a) 

del D.I. 129/2018 relativa agli acquisti di importo superiore a € 10.000. 

3. Gli importi indicati si intendono automaticamente allineati all’art. 50 comma 1 lettera a) del Codice dei contratti 
pubblici o ad una eventuale disciplina derogatoria fintanto che la stessa rimane in vigore. 

4. Con piena discrezionalità, il Dirigente Scolastico ha comunque facoltà di effettuare altre procedure di affidamento 

qualora lo ritenga opportuno nel rispetto delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici e del presente 

Regolamento. 

 
B. Affidamento di lavori per importi pari o superiori a € 150.000 ed inferiori ad € 500.000 

1. Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di lavori per importi pari o superiori ad € 150.000 e fino ad € 500.000 

svolge l’attività negoziale necessaria per la loro realizzazione previa deliberazione del Consiglio di istituto. La 

procedura di acquisto viene determinata nella procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 

cinque Operatori economici, individuati tramite indagini di mercato effettuate con le modalità di cui all’art. 8 comma 

1 del presente Regolamento; 

2. Gli importi indicati si intendono automaticamente allineati all’art. 62 comma 1 del Codice dei contratti pubblici o 

 

8 
Dal 1 luglio 2024 è obbligatoria la qualificazione delle stazioni appaltanti per l’appalto di opere pubbliche d’importo superiore ai 500mila euro e acquistare 

beni e servizi sopra i 140mila euro, pertanto solo gli enti e le amministrazioni che saranno qualificati per farlo, in base al personale disponibile, alle competenze 
acquisite, alla professionalità dimostrata. 



 

 

ad una eventuale disciplina derogatoria fintanto che la stessa rimane in vigore. 

3. Con piena discrezionalità, il Dirigente Scolastico ha comunque facoltà di effettuare altre procedure di affidamento 

qualora lo ritenga opportuno nel rispetto delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici e del presente 

Regolamento. 

 
C. Affidamento di lavori di manutenzione ordinaria fino ad € 1.000.000 

1. Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di lavori di manutenzione ordinaria inferiore ad € 1.000.000 svolge l’attività 

negoziale necessaria per la loro realizzazione previa deliberazione del Consiglio di istituto. La procedura di acquisto 

viene determinata nella procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci Operatori economici, 

individuati tramite indagini di mercato effettuate con le modalità di cui all’art. 8 comma 1 del presente Regolamento. La 

procedura di affidamento è svolta con le modalità di cui all’art. 62 comma 6 lettera c) del Codice dei contratti pubblici 

ovvero “mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali 

di committenza qualificate”; 

2. Gli importi indicati si intendono automaticamente allineati all’art. 62 comma 6 lettera c) del Codice dei contratti pubblici 

o ad una eventuale disciplina derogatoria fintanto che la stessa rimane in vigore. 
 

 
Decisione a contrarre 

1. L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa decisione a contrarre di 

indizione della procedura di affidamento 

2. La decisione a contrarre è l’atto, di spettanza dirigenziale, con il quale la stazione appaltante di una pubblica 

amministrazione, manifesta la propria volontà di stipulare un contratto 
3. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti decretano o determinano 11 

di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte (D.lgs. 36/2023, art. 17 - Fasi delle procedure di affidamento) 

4. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, la stazione appaltante con apposito atto, adotta 

la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte che contenga, in modo semplificato: 
a. l’oggetto dell’affidamento 

b. l’importo 

c. il fornitore 

d. le ragioni della scelta del fornitore, in particolare di essere in possesso di «documentate esperienze pregresse 

idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante» (artt. 50 e 100del D.lgs. 36/2023) 

e. il possesso da parte sua dei requisiti di ordine generale (ai sensi art. 94 e successivi D.lgs36/2023) 

f. nonché il possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità economica finanziaria e capacità tecniche 

professionali (di cui art. 100 e successivi del D.lgs 36/2023), ove richiesti 

5. La procedura prende avvio con la decisione a contrarre ovvero con atto a essa equivalente. In applicazione dei principi 

di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, 

almeno: 
a. l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; 

 

9 
Ai sensi dell’art. 14 D. Lgs. 36/2023 “un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l’applicazione delle norme del presente codice tranne nel 

caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino” 
“Divieto di frazionare un appalto unitario in tanti micro-appalti al fine di eludere le norme di legge più stringenti in materi di gare pubbliche” (Cons. Stato, 

sez. V, sentenza 3714/2021, e dunque “presuppone l’identità della tipologia di forniture o servizi oggetto delle plurime procedure di gara indette dalla stazione 
appaltante, si da suddividere in modo strumentale un’unica attività o opera” (Cons.Stato, sez. V, sentenza 1126/2021) 

Nessuna prestazione di servizi, lavori e forniture può essere artificiosamente frazionata9 al fine di rientrare nell’ambito applicativo 

del presente Regolamento. 



 

 

b. le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare; 

c. l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile; 

d. la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni; 

e. i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte; 

f. nonché le principali condizioni contrattuali 

6. Nella decisione a contrarre, il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il Responsabile del Procedimento 

(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione e un responsabile di 

procedimento per la fase di affidamento ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 

 

Termini di aggiudicazione e di stipulazione del contratto 

1. Ai sensi dell’art. 55 del Codice, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 trenta giorni 

dall’aggiudicazione 

2. I termini dilatori previsti dall’art. 18, commi 2 e 3, del D. lgs. 36/2023, non si applicano ai contratti inferiori alle 

soglie di rilevanza europea. 

3. I termini per la conclusione delle procedure di appalto e di concessione sono quelli stabiliti dall’art. 17 del D. Lgs 

36/2023. 

 
La stipula del contratto 

1. Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in modalità 

elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale, in forma pubblica amministrativa 

a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure 12 
mediante scrittura privata. 

2. La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata oppure per affidamenti diretti, avviene «mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato» (art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023). 

3. La stipulazione consiste nella redazione formale del contratto. Essa consegue alla fase di aggiudicazione/affidamento 

definitiva, secondo quanto disposto dall’art. 18 del D. Lgs 36/2023 per appalti sopra soglia comunitaria e dall’art. 55 

del D. Lgs 36/2023 per appalti sotto soglia comunitaria. 

4. I contratti sono stipulati dal D.S.. 

5. La ditta aggiudicataria è tenuta a versare, prima della stipula del contratto, l’imposta di bollo, di cui all’art. 8 del Dpr 

n. 642/1972, secondo la misura e le modalità previste dall’art. 18, comma 10, e dell’allegato I.4 del D. Lgs 36/2023. 

6. La ditta aggiudicataria è tenuta inoltre a versare l’eventuale importo dovuto per le spese contrattuali e gli eventuali 

oneri di registrazione del contratto secondo la misura e le modalità previste dalla normativa vigente. 

Contenuti del contratto 

1. Il contenuto del contratto deve essere conforme agli elementi e alle clausole indicate nella lettera di invito e deve di 
norma includere le condizioni di esecuzione, il corrispettivo, le modalità di pagamento, la facoltà dell’istituzione di 
risolvere il rapporto nei casi di inadempienza e/o di esecuzione in danno, salvo il risarcimento di cui al successivo art. 
26 ed altri eventuali clausole quali le penali e le modalità di verifica di regolare esecuzione. 

2. Il contratto deve avere termini di durata certi. Fatti salvi i casi consentiti dalla legge la durata non può essere variata 
in corso di esecuzione del contratto. 

3. E’ fatta salva la facoltà dell’amministrazione di attivare tutte le azioni da porre in essere per l’esecuzione del 
contratto e il risarcimento dei danni. 

Adempimenti connessi alla stipula 

In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 art. 17 D. Lgs. 36/2023, individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico- 

finanziaria e tecnico-professionale. 



 

 

1. Il DSGA è funzionario abilitato quale ufficiale rogante dei contratti ai sensi art. 55 CCNL 2024, nell’esclusivo 

interesse dell’Istituzione scolastica, secondo la normativa vigente in materia. 

2. I contratti e gli atti di sottomissione, conclusi dall’Istituzione scolastica e stipulati in forma pubblica ordinaria, ovvero 

in forma pubblica amministrativa, ovvero ancora mediante scrittura privata autenticata, vengono registrate a cura del 

Notaio rogante o dall’Ufficiale rogante, entro il prescritto termine di 20 giorni dalla stipulazione dei medesimi. 

3. Il DSGA provvede alla tenuta del repertorio, alla iscrizione su questo degli atti da lui rogati, nonché a tutti gli ulteriori 

adempimenti legali e fiscali per rendere compiuto l’iter del contratto. 

4. Per tali contratti provvede inoltre all’autentica delle copie degli atti e al rilascio delle stesse alle parti che ne facciano 

richiesta. 

Art. 12 – Principio di rotazione 

1. Gli affidamenti disciplinati dal presente Regolamento avvengono nel rispetto del principio di rotazione secondo le 

previsioni ex art. 49 del Codice dei contratti pubblici; 

2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente 

nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, 

oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 

3. Questa Stazione appaltante ripartisce gli affidamenti in fasce in base al valore economico. Il divieto di affidamento o di 

aggiudicazione, di cui al comma 2 trova applicazione soltanto qualora due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto 

una commessa rientrante nello stesso settore merceologico Appendice_2 oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello 

stesso settore di servizi e contestualmente rientrino nella stessa fascia di affidamento fatto salvo quanto previsto dai 

commi 4, 5 e 6 di cui al presente articolo. Ai fini dell’applicazione del presente comma si fa riferimento alle seguenti 

fasce: 

Beni e servizi 

13 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
Lavori 

FASCIA IMPORTO 

DEROGA FINO A € 4.999,99 

1 DA € 5.000 FINO A € 40.000 

2 DA € 40.001 FINO A € 149.999,99 

3 DA € 150.000 FINO A € 500.000 

 

4 In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata 

esecuzione del precedente contratto10, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario 

 

10 
“tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della 

FASCIA IMPORTO 

DEROGA FINO A € 4.999.99 

1 DA € 5.000 FINO A € 9.999,99 

2 DA € 10.000 FINO A € 19.999,99 

3 DA € 20.000 FINO A € 39.999,99 

4 DA € 40.000 FINO A € 59.999,99 

5 DA € 60.000 FINO A € 79.999,99 

6 DA € 80.000 FINO A € 99.999,99 

7 DA € 100.00 FINO A € 139.999,99 

8 DA € 140.000 FINO ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA 

 



 

 

diretto anche se il precedente affidamento si colloca all’interno della stessa fascia di importo di cui alle tabelle del comma 

3 del presente articolo; 

5 La Stazione appaltante non applica il principio di rotazione quando l'indagine di mercato, di cui all’art. 8 comma 1 del 

presente Regolamento, sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti 

richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata o comparativa; 

6 È consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 

euro. 

Art. 13 – Esecuzione delle prestazioni contrattuali 

1. L’esecuzione delle prestazioni contrattuali avviene sotto la sorveglianza del Dirigente Scolastico, di un delegato o, 

più in generale, di una commissione tecnica all’uopo nominata, che ne verifica la regolarità ed eventualmente segnala 

al Dirigente Scolastico eventuali circostanze che determinano l’applicazione di penali e/o il diritto di risolvere il 

contratto. In ogni caso il Dirigente Scolastico potrà avvalersi di tutti gli strumenti previsti dal diritto privato per la 

tutela dell’Istituto. 

Inadempienze contrattuali 

1. Nel caso di inadempienza contrattuale, l’istituzione scolastica, dopo formale ingiunzione rimasta senza esito, può 

affidare l’esecuzione, a spese dell’affidatario, ad un nuovo soggetto salvo l’esercizio dell’azione per il risarcimento 

del danno. 

2. I provvedimenti intesi a promuovere la risoluzione del contratto medesimo per inadempienza, ed esperire le azioni 

per l’esecuzione in danno e per il risarcimento dei danni subiti competono al D.S.. Al medesimo compete adottare le 

misure ritenute necessarie per i casi di irregolarità o ritardi non configuranti inadempienze in senso proprio. 

Art. 14  – Collaudo 

1. Il collaudo è effettuato in contradditorio alla presenza del Dirigente Scolastico, del Collaudatore nominato dal 

Dirigente Scolastico e del Responsabile dell’azienda fornitrice; 14 
2. Del collaudo è redatto verbale sottoscritto dalle parti presenti; 
3. In caso di esito negativo, il fornitore effettua gli interventi necessari nel termine fissato in contratto. A seguito di 

tali interventi, il collaudo è effettuato nuovamente secondo le regole fissate per il precedente collaudo con esito 

negativo; 

4. È facoltà della Stazione Appaltante, nei casi espressamente previsti dalla normativa vigente, sostituire il collaudo 

con il Certificato di regolare esecuzione firmato, per i lavori, dal Direttore dei lavori e per le forniture ed i servizi 

dal Responsabile Unico del Progetto – anche Direttore dell’Esecuzione -. 

Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione 

1. In base all’art. 116 del Codice, i contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi 

e per le forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle 

prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali. 

2. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o 

delle prestazioni, di particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato 

di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale 

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia stato emesso 

entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

3. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, se 

riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 

definitivo. 

4. Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche nominano 

da uno a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con 

 

prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla medi adei prezzi praticati nel settore di mercato di 

riferimento” (Linee Guida ANAC n. 4-2018) 



 

 

qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, 

competenza e professionalità. 

5. Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 

dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico oppure da elevata complessità 

o innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più verificatori della conformità diversi 

dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto. 
Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità a: 

- dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento di quiescenza, 

per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea ubicati nella regione o 

nelle regioni dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è stata svolta per quelli in quiescenza, l’attività di 

servizio 

- coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, 

autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare 

- coloro che hanno partecipato alla procedura di gara 

Le modalità tecniche e i tempi di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori11 e 

il certificato di verifica di conformità12 (avviata entro 30 giorni dall’ultimazione della prestazione di beni e servizi, salvo diverso termine 

esplicitato nel contratto) possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione13(prestazioni contrattuali inferiori alle soglie 

di cui all’art. 50 del codice), sono disciplinati dall’allegato II.14 al codice degli appalti. 

Le modalità tecniche e i tempi della verifica di conformità sono stabiliti dalla SA nel capitolato. 

 
Art. 15  – Pagamenti 

1. I pagamenti sono effettuati entro 30 giorni dalla data di presentazione del documento fiscale, previa attestazione della 

regolarità della prestazione contrattuale14, tramite collaudo o certificato di regolare esecuzione, e comunque non 

prima della effettiva erogazione dei fondi ove trattasi di progetti ministeriali (PON FSE/FESR), regionali 
(POR), PNRR o di altri Enti (a titolo di esempio Erasmus+ di Indire) o misti. I pagamenti sono effettuati previa  15 
verifica della regolarità contributiva/fiscale presso gli enti preposti. 

 

Art. 16 - Entrata in vigore, validità, esclusioni ed abrogazioni 

1. Il presente Regolamento entra in vigore alla data della sua formale approvazione da parte del Consiglio di Istituto e 

contestuale pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 

2. Contestualmente, all’entrata in vigore del presente Regolamento, risulta abrogato il precedente Regolamento in 

materia di acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture. 

3. Il presente Regolamento ha validità fino a quando non sarà modificato da un nuovo Regolamento approvato con la 

stessa procedura e/o a causa di modifiche della normativa vigente. 

4. Il presente Regolamento è suscettibile di ogni integrazione e/o variazione derivante da successive disposizioni 

normative nella specifica materia. 

5. La sez. n. 1 del presente Regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne 

all’istituzione scolastica per il quale è adottato un ulteriore specifico regolamento (sez. 2) o in mancanza la normativa 

vigente di settore. 

Art. 17 – Pubblicità 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito Web dell’Istituzione Scolastica in Albo on-line ed Amministrazione 

Trasparente > Disposizioni Generali > Atti Generali. 

 

11 
Combinato disposto art. 116 comma 7 e Art. 28 alleg. II.14 del Codice 

12 
Art. 31 [Attività e compiti del direttore dell’esecuzione(RUP)] e artt. 36-37[verifica di conformità] alleg. II.14 del Codice 

13 
Art. 38 alleg. II.14 del Codice 

14 
Generalmente a conclusione della prestazione 



 

 

Art. 18 – Rinvio esterno 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento: 

a) alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni 

di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, le disposizioni del Codice dei contratti pubblici e le disposizioni del D.I. n. 

129/2018 con particolare riferimento Al Titolo V – Attività negoziale; 
b) alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del Codice civile. 

c) ad ogni altra norma vigente in materia 

 
Articolo – Approvazione e revisione 

1. Il presente Regolamento viene approvato dal Consiglio di Istituto in data 14/01/2025 con delibera N. 1. 
 

 
 

 

APPENDICI 

 

APPENDICE N.1 

Commissione di gara 

1. L’espletamento dell’aggiudicazione di procedure esperite col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa è 

demandato ad una apposita commissione. 

2. La commissione di gara è composta dal Presidente, da due componenti e da un segretario con funzione di 

verbalizzante, individuati secondo le modalità di cui ai successivi commi. 

3. La Presidenza di dette commissioni è affidata dal D.S. a persona dallo stesso individuata, secondo il principio di 

rotazione, tenuto conto della particolare tipologia di gara da espletare. 

4. Gli altri componenti della commissione sono nominati dal Dirigente Scolastico secondo il principio di rotazione, 16 
tenuto conto della particolare tipologia di gara da espletare. 

5. I compiti di segretario verbalizzante sono svolti da un dipendente dell’Istituzione scolastica esterno alla 

commissione. 

6. La commissione espleta i propri lavori informa collegiale, con la presenza di tutti i commissari 

7. Le decisioni vengono assunte a maggioranza dei voti. Il processo verbale di gara, redatto dal segretario della 

commissione, viene sottoscritto da tutti i commissari. 

Gli operatori economici da invitare nelle procedure di cui all’art. 50 del Codice Contratti sono individuate dal D.S. secondo 

criteri di idoneità e affidabilità, mediante espletamento delle procedure indicate nell’ Allegato II.1 del D.Lgs 36/2023 medesimo. 

I requisiti minimi da richiedere alle Imprese partecipanti sono quelli previste dalla legge. 

Sono escluse dalla contrattazione le Imprese che non possiedono i requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e seguenti del 

Codice, ovvero che: 

• Si trovino in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività, concordato preventivo e in qualsiasi 

altra forma equivalente, secondo la legislazione vigente; 

• nei cui confronti sia stata pronunciata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per reati 

che attengono alla moralità professionale e per reati finanziari; 

• in precedenti contratti si sono resi colpevoli di grave negligenza, malafede, inadempienze debitamente 

comprovate: 

• non siano in regola con gli obblighi assunzionali e con gli obblighi relativi alle contribuzioni previdenziali 

e assistenziali a favore a favore dei lavoratori o alpagamento di tasse e/o imposte; 

• siano gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste 

ai sensi del presente articolo. 
La lettera di invito, per ogni forma di contrattazione, rappresenta un mero invito ad offrire che qualifica la controparte come 



 

 

proponente e impegna l’Istituzione scolastica solo dopo l’aggiudicazione definitiva. 

La controparte non può invocare la responsabilità precontrattuale ove l’Ente assumendo un provvedimento motivato, decida di 

non far luogo alla aggiudicazione o alla revoca dellagara. 

La lettera di invito deve essere improntata alla massima chiarezza, elencando dettagliatamente i requisiti e i documenti richiesti, 

le modalità da seguire per la partecipazione ed individuando con certezza quelle condizioni che, ove siano disattese, portano 

all’esclusione dalle gara ai sensi degli artt. 94 e seg. del D.Lgs 36/2023 e correlato Allegato II.10 . 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni soggette ad integrazione, ma che devono 

essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara, si applica il soccorso istruttorio di cui 

all’art.101 del D.Lgs 36/2023. 

Le lettere di invito per la partecipazione alle gare devono essere inviate con sistemi che assicurino la massima certezza 

circa tale adempimento. Per norma devono essere utilizzati gli strumenti telematici di negoziazione e i mezzi di 

comunicazione elettronica (piattaforme di approvvigionamento digitale (e-procurement) o domicilio digitale –PEC) stabiliti 

dal D. Lgs 36/2023, in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Le offerte 

1. I termini da concedere alle Imprese per la partecipazione alle gare sopra soglia comunitaria sono disciplinati 

dagli articoli da 71 a 76 del D.Lgs 36/2023. 

2. Nel caso di affidamenti sotto soglia comunitaria, di cui agli artt. 48 e seguenti del Codice, la stazione 

appaltante è comunque tenuta a fissare termini per la presentazione delle domande di partecipazione e delle 

offerte adeguati alla complessità dell’appalto e al tempo necessario alla preparazione delle offerte, tenendo 

conto del tempo necessario ai sopralluoghi, ove indispensabili alla formulazione dell’offerta, e di quello per 

la consultazione dei documenti di gara e dei relativi allegati. 

3. Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile. 

4. Ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo indicato nel bando o 

nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua 17 
presentazione. Esse dovranno essere redatte nel rispetto delle norme, modalità, termini e condizioni previste 

per legge, dalla lettera di invito o da qualsiasi altro disciplinare richiamato per regolare l’affidamento. 

5. Le offerte devono essere sottoscritte digitalmente dai legali rappresentanti delle Imprese e non possono 

contenere correzioni che non siano da lui convalidate con apposite sottoscrizioni. 

6. Per norma devono essere utilizzati gli strumenti telematici di negoziazione e i mezzi di comunicazione 

elettronica (piattaforme di approvvigionamento digitale (e- procurement) o domicilio digitale –PEC) stabiliti 

dal D. Lgs 36/2023, in conformitàcon quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Eventuali deroghe a tali sistemi devono essere adeguatamente 

motivate. 

7. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con un semplice riferimento ad 

altra offerta. 

8. Le offerte debbono presentare, in modo chiaro ed inequivocabile, il nominativo del partecipante e 

l’indicazione della gara cui si riferiscono. Ove sia prevista la necessità di esaminare preliminarmente la 

documentazione ritenuta propedeutica all’ammissione, si deve utilizzare il sistema del plico multiplo. In tal 

caso il plico digitale contenente la sola offerta, chiuso in altro più grande contenente i documenti richiesti per 

la partecipazione, verrà aperto soltanto se la documentazione necessaria per l’ammissione risulterà regolare. 

9. I termini previsti per la partecipazione debbono intendersi perentori e la trasmissione dell’offerta è a rischio 

e pericolo dell’offerente. 

10. Ai fini dell’accertamento del rispetto dei termini di ricezione dell’offerta stessa, farà fede la ricevuta del 

domicilio digitale –PEC o l’attestazione contenuta nella piattaforma di approvvigionamento digitale (e- 

procurement) utilizzata circa il giornoe l’ora di trasmissione. 

11. Ai sensi dell’art. 25, comma 2, del del D.Lgs 36/2023 in caso di comprovato malfunzionamento, pur se 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm


 

 

temporaneo, delle piattaforme di approvvigionamento, è possibile disporre la sospensione del termine per la 

ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento. 

12. Ai sensi dell’art. 88 del D. Lgs. 36/2023, nei casi di impossibilità di utilizzare mezzi di comunicazione 

elettronica previsti dal codice, l'avviso o l'invito a confermare l’interesse ne danno conto e indicano 

le modalità con cui i documenti sono trasmessi. In questi casi il termine per la presentazione delle offerte è 

prorogato di non oltre cinque giorni 

13. Ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D.Lgs 36/2023, in caso di proroga dei termini di presentazione delle offerte 

è consentito agli operatori economici che hanno già presentato l’offerta di ritirarla ed eventualmente 

sostituirla. 

14. Quando in una offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre è valida 

l’indicazione in lettere. Nel caso in cui vi siano errori di calcolo del prezzo complessivo, vale quale offerta il 

prezzo risultante dal corretto calcolo effettuato sulla base dei prezzi unitari offerti. 

15. Scaduto il termine utile per la loro presentazione, le offerte non possono essere ritirate, modificate o integrate 

e diventano quindi impegnative per la ditta proponente. 

16. Nel caso in cui l’aggiudicazione non sia prevista seduta stante ma differita in un momento successivo, 

l’offerta si considera valida per un periodo di tempo pari a quello indicato nella lettera di invito o, in mancanza 

di tale indicazione, per quello previsto dalla normativa vigente per compiere le operazioni che dovrebbero 

condurrealla definitiva aggiudicazione. 

17. Qualora detto termine di validità sia scaduto prima dell’aggiudicazione, deve essere acquisita, prima di 

procedere all’esame delle offerte, la conferma circa la loro validità. 

18. In caso di offerte anormalmente basse si applicano gli artt. 54 e 110 del D. Lgs 36/2023 e correlato Allegato 

II.2 
19. Nel caso di parità in graduatoria tra le offerte ricevute, si applica l’articolo 18, comma 5, del D.M. 28 

ottobre 1985 il quale prevede che “in caso di offerta di uguale importo, vengono svolti esperimenti di 18 

miglioria (…) in sede di valutazione delle offerte (…)”. Si procede quindi al rilancio della gara con i soggetti 

che hanno presentato le migliori offerte. Non è consentita l’estrazione a sorte. 

Annullamento e revoca della gara 

1. L’annullamento o la revoca di una gara in corso di espletamento necessita di una congrua e seria motivazione che 
ponga in evidenza le ragioni giustificative del provvedimento che può essere adottato solo a tutela dell’interesse pubblico 
e non in presenza di irregolarità formaliche possono dar luogo ad una sanatoria. 

2. Nel caso in cui per la ditta aggiudicataria dovesse essere accertato, successivamente all’aggiudicazione, il mancato 
possesso di uno dei requisiti essenziali per il perfezionamento del rapporto contrattuale, si procederà aggiudicando 
l’appalto alla ditta immediatamenteseguente nella graduatoria. 

 

 

APPENDICE N.2 

Classificazione settore merceologico: 

• CATEGORIA INFORMATICA – HARDWARE Accessori per informatica Hardware, Hardware per l'informatica 

(PC – Monitor per PC - Tablet etc.), Hardware per l’informatica (Stampanti – Scanner – sistemi di acquisizione 

dati – Tavolette grafiche etc.), Sistemi didattici Multimediali (LIM – Proiettori Interattivi – Monitor Touch etc.), 

Sistemi didattici informatizzati (Hardware – piccoli sistemi robotici etc.) 

• CATEGORIA INFORMATICA – SOFTWARE Software per le reti, Software per sistemi didattici, Provider 

Reti- telematiche 

• CATEGORIA ELETTRONICA Accessori e Schede per Elettronica Antifurto Componenti elettronici Sistemi di 

controllo PLC Strumentazione elettronica, Robot e Bracci Robotici semiprofessionali 

• CATEGORIA ARREDI Arredi per aule Arredi per Ufficio Arredi scientifici per laboratori e aule Multimediali 

• CATEGORIA VIAGGI E TRASFERIMENTI Agenzie Viaggio e Biglietteria Alberghi Noleggio bus 



 

 

Ristorazione Ticket Pasto Agenzie di Catering 

• CATEGORIA IMPIANTISTICA Allestimenti tessili Climatizzazione impianti elettrici, idraulici, reti infissi 

metallici Sistemi audio e video Impianti Domotici Impianti informatici (reti LAN e reti WIFI) Tende ed avvolgibili 

• CATEGORIA LAVORAZIONI Lavori in ferro Lavori in alluminio Lavori in legno 

• CATEGORIA MACCHINE E ATTREZZATURE PER UFFICIO Fotocopiatrici assistenza noleggio vendita 

Macchine per ufficio Stampanti per Ufficio Manutenzioni impianti e apparecchiature 

• CATEGORIA LABORATORI ATTREZZATURE E ACCESSORI Attrezzature Accessori e prodotti per la fisica 

Attrezzature Accessori e prodotti per la Chimica Attrezzature Accessori e prodotti per la Meccanica Attrezzature 

Accessori e prodotti per laboratori scientifici e tecnologici 

• CATEGORIA MATERIALE DI CONSUMO E CANCELLERIA Cancelleria Modulistica Consumabili Carta per 

stampante o copiatrici Toner Articoli per Ufficio 

• CATEGORIA PUBBLICITA' E GRAFICA Timbri e targhe, Tipografie, Agenzie pubblicitarie 

• CATEGORIA EDITORIA Libri, Libri Scolastici, Pubblicazioni, Legatorie 

• CATEGORIA FORNITURE VARIE Materiali Elettrici Materiali idraulici Materiali Plastici Materiali per la 

Sicurezza Materiale Antincendio Materiali per lo Sport Materiale Pulizia Materiale Antinfortunistica Piante e 

Fiori 

• CATEGORIA AGENZIE DI SERVIZI E VARIE Smaltimento di Rifiuti Speciali Agenzie di Vigilanza Servizi 

Postali Agenzie di Formazione e Linguistiche Agenzie di Pulizia Agenzie di Disinfestazione Agenzie di 

Assicurazione 

• CATEGORIA IMPRESE LAVORI E EDILIZIA Imprese Edili Imprese Ristrutturazioni Piccoli adattamenti 

edilizi Lavori di Rifacimento 
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APPENDICE N.3 

CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DEI BENI E LOCALI SCOLASTICI DA PARTE DI SOGGETTI TERZI 

1. I locali scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, Aziende, Enti o 

Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabilite, nel rispetto delle norme dettate dal 

regolamento di contabilità scolastica DI 129/2018 . 

2. L’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto, di proprietà dell’Ente Locale, può essere concessa a terzi a 

condizione che ciò sia compatibile con la destinazione dell'istituto stesso ai compiti educativi e formativi. Le 

attività didattiche proprie dell'Istituzione scolastica hanno assoluta preminenza e priorità rispetto all'utilizzo da 

parte degli Enti concessionari interessati; esso non dovrà assolutamente interferire con le attività didattiche stesse. 

3. Nell'uso dei locali scolastici devono essere tenute in particolare considerazione le esigenze degli enti e delle 

associazioni operanti nell'ambito formativo. 

4. In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione scolastica i 

seguenti impegni: 

a. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente 
dell'istituzione scolastica; 

b. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio; 

c. sospendere l'utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività 
scolastiche da parte dell'istituzione scolastica; 

d. lasciare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire comunque il regolare 
svolgimento delle attività didattiche. 

5. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione scolastica 



 

 

almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre all'indicazione dell’oggetto 

richiedente e il preciso scopo della richiesta, anche le generalità della persona responsabile. Il Dirigente 

scolastico nel procedere alla concessione verificherà se la richiesta è compatibile con le norme del presente 

regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro sarà positivo si 

procederà alla stipula di apposita convenzione. 

6. In casi del tutto eccezionali, quando le iniziative sono particolarmente meritevoli e rientranti nella sfera dei 

compiti istituzionali della scuola o dell'ente territoriale, i locali possono essere concessi anche in deroga a 

quanto previsto nella tabella d'oneri di cui al comma 9. Tale concessione può avvenire preferibilmente durante 

l'orario di apertura dell'Istituto, senza comportare per il personale prestazioni di lavoro straordinario di assistenza 

e pulizia. In caso contrario, sono a carico del concessionario i costi inerenti il salario accessorio del personale della 

scuola. 

7. Con la attribuzione in uso, l'utilizzatore assume la custodia del bene e risponde, a tutti gli effetti di legge, delle 

attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo nel contempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese 

connesse all'utilizzo. L'edificio scolastico può essere concesso solo per utilizzazioni precarie e previa stipulazione 

daparte del concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo. 

8. II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da qualsiasi azione 

od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti nei locali scolastici in 

occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni 

responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte di terzi, che dovranno pertanto presentare apposita 

assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula della sopraindicata polizza 

assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa. 

9. Per la concessione dei locali, sulla base delle regole stabilite ai precedenti punti, sono previste, a carico 

dell’utilizzatore, le seguenti tariffe, orarie e giornaliere, comprensive delle spese per il personale collaboratore 

scolastico e del materiale di consumo e pulizia: 

• Aule normali - € 20,00/ora e € 160,00 per l’intera giornata 20 

• Laboratori, auditorium e sala riunioni - € 40,00/ora e € 320,00 per l’interagiornata 

• Aula Magna - € 60,00/ora e € 400,00 per l’intera giornata 

10. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati motivi. 

CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DEI SITI INFORMATICI DA PARTE DI SOGGETTI TERZI 

1. L’Istituzione Scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni di studenti, 
collegamenti verso altre istituzioni scolastiche o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la creazione di 
sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. 

2. Il contratto, in particolare, dovrà provvedere: 

a. l’individuazione da parte del D.S. del responsabile del servizio, il quale assume la responsabilità per 
contenuti immessi nel sito. A tal fine il D.S. dovrà verificare non solo il nominativo ma anche la qualificazione 
professionale e la posizione dello stesso rispetto all’organizzazione richiedente 

b. la specificazione di una clausola che conferisca al D.S. la facoltà di disattivare il servizio qualora il contenuto 
dovesse risultare in contrasto con la vocazione educativa della Scuola. 

 

ALIENAZIONE DI BENI E FORNITURE DI SERVIZI PRODOTTI DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA NELL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ 

DIDATTICHE O PROGRAMMATE A FAVORE DI TERZI 

1. I contratti e le convenzioni di natura privatistica aventi ad oggetto l’alienazione di beni e forniture di servizi 
prodotti dall’Istituzione Scolastica nell’esercizio di attività didattiche e l’esecuzione di attività per conto di terzi 
stipulati tra l’Istituzione Scolastica ed Enti pubblici privati, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. E - F, del D.I. 129/2018 
sonostipulati dal D.S. nell’ambito dei criteri e limiti di seguito stabiliti. 

2. Per attività e servizi per conto terzi, di cui al presente regolamento, devono intendersi esclusivamente quelle 



 

 

prestazioni eseguite dall'istituzione scolastica, avvalendosi delle proprie strutture. Sono compresi i contratti relativi a 

prestazioni didattiche, qualora impegnino strutture dell'istituzione e siano rivolte, esclusivamente o in prevalenza a 

utenza del committente, per sua specifica utilità. 

3. Il D.S., per i contratti relativi a prestazioni di carattere didattico, commissionati da terzi, prima di procedere alla 
loro stipulazione deve accertare che l’esecuzione della prestazione: 

a. Sia compatibile con lo svolgimento della normale attività didattica 

b. non costituisca attività istituzionale dell’Istituzione Scolastica 

c. sia strumentale e funzionale alle finalità della Scuola, cioè l’attività deve trovare motivazioni di 
ordine didattico, di ricerca,ecc. 

d. nel caso si richieda l’impiego di laboratori si dovranno stabilire le modalità di utilizzo in modo da 
non arrecare pregiudizio al normale svolgimento delle attività istituzionali 

e. in caso di utilizzo di personale interno all’Istituzione Scolastica si dovrà tenere conto se le attività si 
collocano in orario di servizio ovvero fuori orario di servizio 

4. Il corrispettivo da richiedere al committente per le attività disciplinate dal presente articolo è approvato dal 
Consiglio di Istituto, su proposta del D.S. Il corrispettivo deve essere determinato in misura tale da consentire 
l’integrale copertura dei costi, nonché una quota di utile. In particolare dovranno essere valutati i seguenti elementi: 

a. costo dei materiali di consumo necessario allo svolgimento dell’attività 

b. costo di acquisto, noleggio manutenzione o ammortamento di apparecchiature tecnicoscientifiche e 
didattiche necessarie per l’esecuzione dell’attività 

c. costo di eventuale prestazioni relative a collaborazioni esterne 
necessarie alla esecuzione della prestazione 

d. costo e compenso al personale impiegato nella prestazione 

e. spese di carattere generale per il funzionamento della struttura (compensi per i consumi, 

utenze gas, acqua, energia elettrica, pulizia ecc.) 21 
f. altre eventuali voci di spesa incidenti sul costo globale della prestazione 

5. Il Dirigente scolastico di volta in volta, considerata l’incidenza delle prestazioni professionali sui servizi per 
conto terzi, imputa una percentuale dei corrispettivi introitati, al personale impegnato in dette attività. Ciò avverrà 
tenendo conto del carico orario, dell’impegno straordinario oltre l’orario di servizi e delle specificità professionali 
richiesti per la realizzazione del servizio. Le somme rimanenti dopo le operazioni indicate in precedenza, possono 
essere utilizzate, su proposta del D.S., per acquisti di materiale per gli alunni, ovvero per il funzionamento generale. 

CONTRATTI DI ACQUISTO E VENDITA DI TITOLI DI STATO 

La stipula di contratti di gestione finanziaria di cui all’art. 45, comma 2, lett. G del Regolamento di contabilità 

scolastica è possibile nel tassativo rispetto di quanto stabilito dall’art. 43, comma 6, del Regolamento stesso e a 

condizione che risulti compatibile con la continuità dell’erogazione del servizio educativo e formativo. 

1. Possono essere destinate a questa forma di investimento solo le risorse derivanti da eredità, donazioni, legati, 
lasciti, ecc. 

2. Tali contratti possono essere stipulati esclusivamente con Istituzioni professionali del settore, abilitate 
all’esercizio della attività bancaria e finanziaria. 

3. I contratti in questione devono essere finalizzati alla conservazione e all’incremento di risorse non 
immediatamente impiegabili, da destinare a una specifica opera di interesse dell’Istituzione Scolastica. 

4. E’ esclusa la possibilità di concludere contratti aleatori, operazioni finanziarie e operazioni finanziarie 
speculative quali: 

– acquisto di azioni 

– acquisti di obbligazioni non indicizzate, in quanto non garantiscono in tutta la durata dell’investimento 
un rendimento pari a quello dei titoli di Stato semestrali 

– l’acquisto di titoli di Stato di durata superiore ad un anno, se non indicizzati, perché non garantiscono 



 

 

interessi almeno pari a quelli dei B.O.T. semestrali derivati, in quanto aventi una natura fortemente 

speculativa e spesso aleatoria. 

5. Il contratto in questione dovrà, in ogni caso, assicurare la conservazione del capitale impiegato e un rendimento 
non inferiore a quello dei titoli di Stato con scadenza semestrale, al netto delle commissioni praticate dagli istituti 
bancari. 

1. Il contratto potrà provvedere forme di riscatto anticipato con la contemporanea clausola della garanzia della 

conservazione del capitale e degli interessi medio tempore maturati, decurtati dagli importi dovuti come commissione. 

 
PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI 

1. Per la partecipazione a progetti internazionali si fa riferimento alla normativa vigente nei programmi comunitari. 

2. La partecipazione è ammessa per progetti internazionali rientranti nelle finalità educative e formative proprie 
dell’Istituto e promossi da agenzie nazionali o europee. 

3. La partecipazione al progetto avverrà tramite contratto che indichi le finalità, le modalità, gli obblighi, i 
finanziamenti, i costi e gli oneri derivanti all’Istituto, al personale stesso e a terzi dalla partecipazione al progetto. Il 
dirigente valuterà la sostenibilità economica del progetto per la parte a carico dell’Istituto. 

4. Il progetto dovrà essere inserito nel PTOF. 

5. Al termine dovrà essere redatta a carico di un responsabile di progetto, una relazione di valutazione finale 
sull’esperienza svolta, da diffondere tra il personale dell’Istituto. 

6. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dai genitori, indicando obblighi e 
responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi,viaggi, attività extraorario scolastico 
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REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI 

AI SENSI DELL’ART. 45, COMMA 2, LETT. H) DEL D.I. 129/2018 

 

PARTE I  

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 

(Definizioni) 

1.  Si definiscono come: 

▪ «D.I.» o «D.I. 129/2018»: il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, avente ad oggetto il «Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato in G.U.R.I. n. 267 del 16 novembre 2018; 
▪ «Regolamento»: il presente regolamento adottato dal Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’articolo 45, comma 2, lett. h), del 

D.I. 129/2018, che determina i criteri e i limiti per lo svolgimento da parte del Dirigente Scolastico dell’attività negoziale in 

esame; 

▪ «T.U.» ovvero “D. lgs. 165/2001”: il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», come modificato ed integrato dal D. Lgs. 
N. 75/2017 ai sensi degli artt. 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) 

m), n), o), q), r), s) e z), e dalla legge n. 124/2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 23 
▪ «CCNL»: il CCNL del 29 novembre 2007, recante «Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del 

Comparto scuola per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007», applicabile nei limiti di quanto 

disposto dall’art. 1, comma 10, del CCNL del 19 aprile 2018, relativo al personale del Comparto Istruzione e Ricerca triennio 

2016-2018; 

▪ «Dirigente Scolastico» o «D.S.»: il soggetto posto al vertice dell’Istituzione Scolastica o Educativa, deputato a svolgere il 

conferimento di incarichi individuali, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h) del D.I.; 

▪ «Istituzione Scolastica» o «Istituzione»: l’Istituzione Scolastica o Educativa statale, alla quale si applicano le disposizioni 

del presente Regolamento; 
▪ «Incaricati»: soggetti interni o esterni ai quali vengono conferiti gli incarichi individuali oggetto del presente Regolamento; 

▪ «Incarichi» o «Incarico»: gli incarichi individuali conferiti a soggetti interni o esterni da parte del Dirigente Scolastico. 

2. Normativa – ulteriori fonti di riferimento 

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado»; 

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria»; 

Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in tema di «Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, inerente alle «Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), 

r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, inerente al «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in tema di «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

SEZIONE 2 



 

 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190»; 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei Contratti Pubblici»; 

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

Legge 21 aprile 2023, n. 49, recante «Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali»; 

Regolamento (UE) 2016/679 del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244, in tema di «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(legge finanziaria 2008)»; 

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122, recante «Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica»; 

Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, inerente alla «Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

Legge 18 dicembre 1997, n. 440, in tema di «Istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e 

per gli interventi perequativi»; 

Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995 n. 326, in tema di «Compensi spettanti per attività di direzione e di docenza relativi 

alle iniziative di formazione»; 

Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore 

aggiunto»; 
Legge 18 febbraio 1989, n. 56, in materia di «Ordinamento della professione di psicologo»; 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in tema di «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

Decreto Ministeriale 16 giugno 2015 n. 435, recante «Criteri e parametri per l'assegnazione del Fondo per il funzionamento 24 
delle istituzioni scolastiche»; 
Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»; 

Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)». 

Circolare Ministero n. 34815 del 2 agosto 2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi 

adempimenti di natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

Circolare Funzione Pubblica n. 2, 11 marzo 2008, riguardante la «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 

collaborazioni esterne»; 

Circolare INPS n. 103 del 6 luglio 2004, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 44. Esercenti attività di lavoro 

autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti». 

 

Art. 2 

(Finalità, principi e ambito di applicazione del presente Regolamento) 

1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h), del D.I. 129/2018 definisce e disciplina 

le procedure, le modalità, i criteri e i limiti per il conferimento di incarichi individuali da parte del Dirigente 

Scolastico. 



 

 

2. Il conferimento degli Incarichi di cui al presente Regolamento è svolto nel rispetto dei principi di trasparenza, 

pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa, 

e nel rispetto delle previsioni contenute nel D. Lgs. 165/2001, nel D.I. 129/2018, nonché nella Contrattazione 

collettiva nazionale ed integrativa. 

3. Sono esclusi dal presente Regolamento gli affidamenti in cui l’apparato strumentale di persone e mezzi, e il 

carattere imprenditoriale della prestazione prevalgono sull’attività individuale dell’Incaricato, ovvero gli appalti 

di servizi. 

4. Rientrano nella disciplina del presente Regolamento gli Incarichi conferiti dalle Istituzioni Scolastiche a: 

i. personale interno; 

ii. personale di altre Istituzioni Scolastiche; 

iii. personale esterno appartenente ad altre PA; 

iv. personale esterno (privati). 

 

 

 

Premessa: 

PARTE II 

CRITERI E LIMITI DI SELEZIONE 

In linea generale, le Pubbliche Amministrazioni fanno fronte ai propri fabbisogni mediante le risorse umane di cui dispongono 

al proprio interno, nel rispetto dei principi di efficienza, imparzialità e buon andamento di cui all’art. 97 della Costituzione. 

Tale principio generale è sancito dall’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 25 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» (di seguito, anche «T.U. Pubblico Impiego»), che 

subordina la possibilità di conferire un contratto di lavoro autonomo al preliminare accertamento, da parte della Pubblica 

Amministrazione, dell'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno. 

Sulla stessa linea è anche l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107» (di seguito, anche il «Regolamento»), il quale ha previsto che «È fatto divieto alle istituzioni scolastiche di 

acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio 

nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione». 

Art. 3 Individuazione del fabbisogno e fasi di selezione 

1. Il Dirigente Scolastico15 analizza il proprio fabbisogno e valuta la possibilità di sopperire allo stesso, nel rispetto 

del seguente iter: 

a) ricognizione del personale interno all’Istituzione Scolastica; 

b) in caso di impossibilità di sopperire al proprio fabbisogno mediante personale interno, ove applicabile, 

affidamento ad una risorsa di altra Istituzione mediante il ricorso all’istituto delle cc.dd. “collaborazioni 

plurime”16, ai sensi dell’art. 35 del CCNL (personale docente) e dell’art. 57 del CCNL (personale ATA); 
 

15 Ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h) del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, il Dirigente Scolastico affida gli Incarichi 

individuali nel rispetto della regolamentazione contenuta in una delibera del Consiglio d’istituto, che sancisce in via generale criteri e limiti da 

rispettare. 



 

 

c) in via ulteriormente subordinata, nel caso in cui le procedure sub a) e b) abbiano dato esito negativo, 

affidamento di un contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 7, comma 6, D. Lgs. 165/2001: 

c.1) al personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione (prassi non prescritta dalla normativa ma suggerita 

dal Ministero); 

c.2) in via residuale, a soggetti privati. 

2. Rispetto al punto c), la selezione tiene conto, in via preferenziale, di personale dipendente di altre Pubbliche 

Amministrazioni rispetto a soggetti privati esterni alla PA. 

3. L’Istituzione Scolastica può espletare l’iter selettivo pubblicando un avviso per ciascuna fase o un avviso unico 

per più fasi o per tutte le fasi. 

4. L’Incaricato non deve essere nella condizione di incompatibilità o in conflitto d’interesse con l'Incarico specifico 

e la professione svolta17. 

5. L’Istituzione Scolastica richiede un’autocertificazione che attesti quanto previsto dal precedente comma e la 

sottoscrizione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. 62/2013 innovato con 

decreto 13 giugno 2023, n. 81, in attuazione dell’art. 4 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 

legge 29 giugno 2022, n. 7918. 

6. L’Istituzione Scolastica è tenuta, inoltre, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 39, ad acquisire dalle 

Autorità competenti, per ciascun soggetto incaricato, pena sua esclusiva responsabilità, il certificato del casellario 

giudiziale, al fine di non assumere personale che abbia subito condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-

ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies c.p.. 
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7. Ai fini della stipula di contratti con i dipendenti di altra Amministrazione Pubblica, l’Istituzione Scolastica deve   

richiedere obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 19 dell'Amministrazione di appartenenza, ai sensi 

dell’art. 53, comma 7, D. Lgs. 165/2001. 

L’art. 53, comma 6 del T.U. individua alcuni casi in cui non è richiesta l’autorizzazione, ovvero: 

▪ dipendenti con rapporto part-time e con prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno; 
▪ docenti universitari a tempo definito 

▪ altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali (ai 

sensi dell’art. 508, comma 15, del D. lgs. 297/1994 è consentito al personale docente lo svolgimento della libera professione previa 

valutazione autorizzazione del Dirigente, che ne valuta la compatibilità con l’orario di insegnamento) 

oppure nel caso di incarichi: 

 

16 Si procede alla stipula con il soggetto individuato mediante lettera di incarico 
17 Il comma 5 della suddetta norma specifica, inoltre, che «[…] il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché 

l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o 

persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e 

predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, 

nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 

l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente». 
18 Modifiche apportate in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)- il nuovo Codice afferma i doveri fondamentali di 

diligenza,lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti pubblici devono osservare sia in servizio che fuori servizio 

19 Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione 

disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l'importo previsto come 

corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell'amministrazione conferente, è trasferito all'Amministrazione di 

appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti» (art. 53 comma 8 T.U.) 

L’art. 53, comma 6 del T.U. individua tuttavia alcuni casi in cui non è richiesta l’autorizzazione. 



 

 

▪ aventi ad oggetto collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
▪ aventi ad oggetto utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 

▪ aventi ad oggetto partecipazione a convegni e seminari; 

▪ per i quali è corrisposto il solo rimborso delle spese documentate; 
▪ per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 

▪ conferiti dalla organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 

▪ aventi ad oggetto attività di formazione diretta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione nonché di docenza e di ricerca 

scientifica. 

Divieto di incarico per il personale in quiescenza20: 

l’art. 5, comma 9 del D.L. n. 95/2012, prevede infatti che «È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 […] di attribuire incarichi di studio e di consulenza a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. […] Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui 
ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito. […]» 

Art. 4 

(Contenuto degli avvisi) 

1. Quanto al contenuto dell’avviso di cui all’art. 3, esso potrà riportare, in via indicativa, i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’Incarico; 

b) profilo professionale oggetto della procedura selettiva, con specificazione delle competenze e conoscenze 

richieste; 

c) specifici criteri predeterminati sui quali si baserà la selezione, anche mediante comparazione dei curricula 

vitae, con indicazione del relativo punteggio; 
d) compenso previsto e modalità di remunerazione; 27 

e) durata dell’Incarico; 

f) modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle candidature; 

g) modalità di svolgimento della procedura di selezione; 

h) informativa in materia di trattamento dei dati personali e ulteriori previsioni richieste dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali. 

2. Nel caso in cui l’avviso riguardi più fasi o tutte le fasi dovrà riportare puntualmente l’ordine di priorità nella 
selezione dei candidati, a seconda della specifica tipologia di appartenenza degli stessi (personale interno, 

personale di altra Istituzione Scolastica, risorsa appartenente alla Pubblica Amministrazione ma non ad Istituzioni 
Scolastiche, soggetto privato), e dovrà, altresì, disciplinare nel dettaglio le diverse fasi procedimentali che 

l’Istituzione seguirà ai fini dell’individuazione del soggetto cui conferire l’Incarico. 

L’obbligo di ricorrere a procedure comparative può essere derogato in casi eccezionali e congruamente motivati – 

per es. nei casi di unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo , di assoluta urgenza determinata dalla 

imprevedibile necessità di conferire l’incarico o di procedura comparativa andata deserta, di una prestazione 

occasionale che si esaurisca in una sola azione o prestazione (singola giornata) - 

Art. 5 

(Affidamento di Incarichi all’interno o al personale di altre Istituzioni Scolastiche) 

 

20 È vietato conferire incarichi di *studio e consulenza, *incarichi dirigenziali o direttivi, *cariche di governo nelle amministrazioni e negli enti 

e società controllate; è invece consentito l’incarico di docenza purché definito con precisione ed il cui compenso sia commisurato alla effettiva 

attività didattica svolta – v.di anche Circolare Ministero F.P. n. 6 del 4/12/2014 - 



 

 

1. L’Istituzione Scolastica, ove individui il personale idoneo al suo interno, procederà all’affidamento con apposita 

lettera di incarico e la selezione si concluderà in tal modo. 

2. Ove la ricognizione interna dia esito negativo, l’Istituzione procederà ad individuare l’eventuale sussistenza di 

personale idoneo nell’ambito delle altre Istituzioni Scolastiche ricorrendo all’istituto delle collaborazioni plurime. 

3. Nell’ipotesi in cui si ricorra a docenti di altre scuole, ai sensi dell’art. 35 del CCNL 2007, la stessa collaborazione: 

▪ deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti organi, per i quali 

è necessario disporre di particolari competenze professionali non presenti o non disponibili nel corpo 

docente della Istituzione Scolastica; 
▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza; 

▪ non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall’insegnamento nelle scuole di titolarità o di servizio; 

▪ non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio. 

4. Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre Istituzioni, ai sensi dell’art. 57 del CCNL 2007, la stessa 

collaborazione: 

▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico, sentito il DSGA; 

▪ non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio. 

Art. 6 

(Affidamento a soggetti esterni) 
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1. Il conferimento degli Incarichi a professionisti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, si 
fonda sui seguenti presupposti: 

a) l'oggetto della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del compenso, e corrispondere alle 

competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 

determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) la prestazione deve essere di natura altamente qualificata; 

c) la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata – non è ammesso il rinnovo e l’eventuale 

proroga dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e/o per 

ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 

dell’incarico21; 
d) gli Incaricati devono essere esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, ferma restando la necessità di accertare 

la maturata esperienza nel settore, in caso di affidamento di Incarichi: 
▪ in favore di professionisti iscritti in ordini o albi; 

▪ in favore di professionisti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali, 

dell’attività informatica o a supporto dell’attività didattica e di ricerca; 

▪ per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di 

cui al D. Lgs. 276/2003, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della Società. 

Art. 7 
 

21 Compenso riparametrato sulla durata di proroga rispetto all’originaria misura qualora l’Amministrazione ricorra alla proroga del contratto 

nelle more di nuova selezione per l’attività/prestazione in oggetto. 



 

 

 

(Procedura per il conferimento degli Incarichi) 

1. Il Dirigente Scolastico procede alla valutazione comparativa dei curricula presentati, anche attraverso 

commissioni22 appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo restando 

i criteri generali di cui al presente articolo. 

2. Rispetto ai curricula di ciascun candidato, saranno valutati i seguenti elementi e tutti gli altri aspetti ritenuti 

necessari nel caso di specie e predeterminati all’interno dell’avviso: 

a) titoli di studio (laurea magistrale, quadriennale, triennale) valutati anche in relazione al punteggio 

conseguito; 

b) altri titoli e specializzazioni (corsi post laurea, master, corsi di aggiornamento, certificazioni linguistiche); 

c) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento; 

d) eventuali precedenti esperienze professionali presso Istituzioni Scolastiche; 

e) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’Incarico; 

f) pubblicazioni e altri titoli. 

g) Altri eventuali e/o ulteriori elementi valutati nel caso di specie della singola procedura concorsuale qualora 

ritenuti necessari e congruenti con l’attività oggetto della prestazione. 

3. L’Istituzione Scolastica può anche prevedere la possibilità di effettuare un colloquio orale, ove si ritenga 

opportuno per la tipologia di Incarico da affidare. 
4. L’Incarico è conferito al candidato che si sarà classificato al primo posto in graduatoria. 

5. La graduatoria redatta dalla commissione, approvata dal Dirigente Scolastico è pubblicata nell’apposita sezione 

di “Albo on-line” del sito internet dell’Istituzione Scolastica. 

Art. 8 
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(Deroga alla procedura comparativa) 

1. Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all’interno, l’Istituzione Scolastica, nel rispetto dei limiti e dei 

presupposti previsti dall’ordinamento, può conferire Incarichi in via diretta, derogando alla procedura comparativa, 

quando ricorrono le seguenti situazioni23: 

a) assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l’Incarico; 

b) prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità della prestazione); 

c) precedente procedura comparativa andata deserta; 

d) collaborazioni meramente occasionali24. 

 

22 Nel caso di unicità della candidatura regolarmente ammessa è possibile per il Dirigente Scolastico procedere derogando all’istituzione di 

una specifica Commissione. 
23 Con riferimento alle eccezioni di cui ai punti a), b) e c), a titolo esemplificativo, si evidenzia che «[…] Come sottolineato a più riprese dalla 

giurisprudenza contabile, […] le deroghe a tale principio hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente riconducibili a circostanze del 

tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza 

determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale 

di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 122/2014/REG ed in senso analogo, ex multis, Sezione regionale di controllo per il Piemonte, n. 

61/2014; Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 59/2013 n. 59; Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 

22/2015/REG; Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, deliberazione n. 28/2013/REG) […]» (Deliberazione Corte dei Conti, Sez. 

regionale di controllo per il Piemonte, n. 39/2018. Si veda anche, in tal senso, Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per la 

Lombardia, n. 3/2021). 
24 Al riguardo, al fine di orientare le Istituzioni scolastiche nelle proprie determinazioni in merito alle ipotesi di deroga alla procedura in esame, 

si specifica la sussistenza di orientamenti non unanimi nella prassi: 

• secondo l’orientamento minoritario, può essere consentito l’affidamento in via diretta e senza avviso degli incarichi in esame. Nel dettaglio, 

le fonti in parola sono le seguenti: (i) Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del DFP, in base alla quale: «Sono esclusi dalle 



 

 

 

Art. 9 

(Tipologie di rapporti negoziali) 

1. L’Istituzione Scolastica può stipulare con i soggetti esterni: contratti di lavoro autonomo (art. 2222 c.c.), o 

contratti di prestazione d’opera (art. 2229 e ss. c.c.), o collaborazioni coordinate e continuative (art. 409, n. 3, 

c.p.c.). 

2. I contratti di lavoro autonomo devono espletarsi in attività svolte con lavoro prevalentemente proprio, senza 

vincolo di subordinazione, né potere di coordinamento da parte dell’Istituzione Scolastica, in qualità di 

committente. 

3. I contratti di prestazione d'opera intellettuale possono essere stipulati dall’Istituzione Scolastica per prestazioni 

frutto dell’elaborazione concettuale e professionale di un soggetto competente nello specifico settore di 

riferimento. L’Istituzione Scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti, purché non sostitutivi di quelli curriculari, al fine di garantire l'arricchimento 

 

procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione 

episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o programmi del committente e che si 

svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientranti nelle fattispecie indicate al comma 6 dell’articolo 53 del decreto legislativo n. 165 

del 2001»; (ii) Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, 12 settembre 2017, n. 134: «[…] Invece, 

relativamente all'ultima versione dell'art. 54, comma 1, lett. d), l'affidamento diretto di incarichi viene previsto qualora si ravvisi la 

necessità di avvalersi di "prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formativi limitatamente ad 

interventi che si svolgono nell'arco di un'unica giornata o sessione formativa": in questo caso, come già ribadito con deliberazione n. 

113/2016/REG, l'affidamento senza procedura comparativa è consentito limitatamente ad interventi che si svolgono nell'arco di una 

singola giornata. […]»; 

• alla luce dell’orientamento maggioritario, invece, anche le prestazioni occasionali devono essere precedute da una procedura pubblica 

comparativa, ovvero: (i) Deliberazione Corte dei Conti Piemonte, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 16 ottobre 2019, n. 80: 

«[…] Come sottolineato a più riprese dalla giurisprudenza contabile, le deroghe al principio secondo cui gli incarichi esterni devono 

essere conferiti sulla base di una procedura pubblica comparativa, caratterizzata da trasparenza e pubblicità hanno carattere eccezionale 

e sono sostanzialmente riconducibili a circostanze del tutto particolari quali “procedura concorsuale andata deserta, unicità della 

prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un 

termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazioni n. 122/2014/SRCPIE/REG e 

n. 24/2019/REG). In particolare, appare non rispondente a tale giurisprudenza la previsione dell’art. 10, comma 1, lettera b) del 

Regolamento nella parte in cui consente l’affidamento dell’incarico senza obbligo di procedure comparative “per le collaborazioni 

meramente occasionali, che si esauriscano in una sola azione o prestazione” […]»; (ii) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale di 

controllo per il Piemonte, 29 gennaio 2020, n. 17: «[…] la natura meramente occasionale della prestazione o la modica entità del compenso 

non possono giustificare una deroga alle ordinarie regole di pubblicità, trasparenza e parità di trattamento nell’assegnazione 

dell’incarico, in continuità con l’orientamento già più volte espresso da questa Sezione; […]»; (iii) Deliberazione Corte dei conti, Sez. 

regionale di controllo per il Piemonte, 3 luglio 2020, n. 79: «[…] si rileva l’illegittimità della previsione regolamentare oggetto d’esame 

in quanto non risulta ammissibile, a prescindere dagli importi di spesa e del carattere “episodico” della prestazione, alcun conferimento 

di incarichi professionali, senza l’osservanza di procedure comparative presidiate da adeguati elementi di pubblicità. […]»; (iv) 

Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 8 giugno 2015, n. 98: «[…] qualsivoglia pubblica 

amministrazione può legittimamente conferire ad un professionista esterno un incarico di collaborazione, di consulenza, di studio, di 

ricerca o quant’altro, mediante qualunque tipologia di lavoro autonomo, continuativo o anche occasionale, solo a seguito 

dell’espletamento di una procedura comparativa previamente disciplinata ed adottata e adeguatamente pubblicizzata, derivandone in caso 

di omissione l’illegittimità dell’affidamento della prestazione del servizio […] Pertanto, il ricorso a procedure comparative adeguatamente 

pubblicizzate può essere derogato con affidamento diretto nei limitati casi individuati dalla giurisprudenza: 

a) procedura comparativa andata deserta; b) unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo; c) assoluta urgenza determinata dalla 

imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale, ricordando che la “particolare 

urgenza” deve essere “connessa alla realizzazione dell’attività discendente dall’incarico” (ex plurimis, deliberazione Sez. Contr. 

Lombardia n. 67/2012). […]». 

30 



 

 

dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione, ai sensi 

dell’art. 43, comma 3, del D.I. 129/2018 e dell’art. 40, comma 1, della Legge 449/1997. 

4. Le collaborazioni coordinate e continuative (co.co.co.) si concretizzano in una prestazione di opera continuativa 

e coordinata, prevalentemente personale, di carattere non subordinato e non organizzata dal committente, ovvero 

che non abbiano le caratteristiche di etero-organizzazione vietate dal comma 5-bis dell’art. 7 del D. lgs. 165/2001 

e che rispettino i requisiti di cui al comma 6 del succitato art. 7. 

5. Qualora l’Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche 

mediante l’istituto delle collaborazioni plurime, l’Istituzione procede a formalizzare un incarico aggiuntivo 

mediante apposita lettera di Incarico, la quale, secondo la prassi adottata dalla istituzioni scolastiche avrà, in 

via indicativa, almeno i seguenti contenuti: 

durata dell’incarico; 

oggetto dell’incarico; 

obblighi derivanti dall’espletamento dell’incarico; 

individuazione del compenso e altri eventuali corrispettivi. 

 

Talune tipologie di incarico, ricorrenti anche nel contesto scolastico, secondo gli orientamenti ANAC, nonché alla 

luce della giurisprudenza e della prassi, sono considerate non rientranti nel perimetro applicativo del conferimento di 

incarichi individuali, ma seguono la disciplina degli appalti di servizi, regolati dal Codice dei contratti pubblici – 
D. lgs. 36/2023 -. 

Le tipologie più frequenti in ambito scolastico sono: 

il servizio di Responsabile della protezione dei dati personali – RPD -, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 
del 14/4/2016, per il quale le Amministrazioni dello Stato – inclusi gli Istituti Scolastici – sono tenute alla 31 
designazione, ai sensi della lett. A) dell’art. 37, par. 1, del Regolamento. 

In merito alla procedure di affidamento dell’incarico di RPD, occorre distinguere le seguenti ipotesi: 

a) Scelta dell’RPD tra le professionalità presenti all’interno della scuola, in tal caso il Dirigente 

provvede a formalizzare un atto di designazione a “Responsabile per la protezione dei dati” 

b) Ricorso della scuola a soggetti esterni, in tal caso l’amministrazione deve procedere nel rispetto della 

normativa sui contratti pubblici. L’Autorità, inoltre, nella Delibera n. 421/2020 ha specificato che il 

servizio di protezione dei dati personali «è reso disponibile sui sistemi di e-procurement e, pertanto, 

ai sensi dell’articolo 26, comma 3, della legge 23/12/1999 n. 488 e dell’articolo 1 del decreto-legge 

6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012 n. 135 recante 

«Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini», 

gli affidamenti che non siano effettuati attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da 

Consip o dalle centrali di committenza regionali di riferimento sono affetti da nullità». Si precisa 

inoltre che, ove il soggetto individuato quale RPD sia una persona giuridica, questa debba indicare, 

già in fase di procedura di selezione, il referente25 – persona fisica – da individuare quale RPD, in 

possesso dei requisiti stabiliti dal Regolamento, compresi i requisiti professionali di cui all’art. 37, 

par.5 del Regolamento. 
i servizi di ingegneria e architettura (progettazione, direzione lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica, 

 

25 Il Documento di indirizzo su designazione, posizione e compiti del Responsabile della protezione dei dati (RPD) in ambito pubblico 

(consultabile al seguente link documento di indirizzo designazione RPD ) allegato al Provvedimento del 29/4/2021 n. 186 chiarisce che “il 

referente persona fisica indicato dalla persona giuridica non debba necessariamente essere un suo dipendente, e quindi non debba 

obbligatoriamente trovarsi in un rapporto di subordinazione” 

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9589467


 

 

 attività amm.ve e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ricerca e consulenza), che, per espressa 

configurazione normativa, seguono la disciplina del Codice dei Contratti pubblici (si vedano, ad es., gli artt. 50, 60, 

108 del D.Lgs. n. 36/2023 e l’allegato II.1226 parte V “Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento 

dei servizi di ingegneria o architettura). Per quanto attiene alla determinazione dei compensi è necessario fare 

riferimento alla legge n. 49/2023 in materia di equo compenso, tale legge ha previsto la non comprimibilità27, in sede 

di gara, del compenso sui professionisti così come previsti nei decreti ministeriali di rispettiva competenza. 
Forme di collaborazione con ENTI DEL TERZO SETTORE 

Al fine di promuovere valori solidaristici e sociali, tra cui, a titolo esemplificativo, l’inclusività, la legalità, la 

sostenibilità ambientale e la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, le Istituzioni scolastiche possono 

realizzare attività progettuali attivando forme di collaborazione con organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale, società cooperative ed altri Enti del Terzo settore (a seguire anche, «ETS» o «Enti»), che, per 

propria natura, perseguono fini non lucrativi, ma finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Nel novero degli Enti del Terzo settore sono riconducibili diverse categorie di soggetti giuridici. In particolare, ai 

sensi dell’art. 4, del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante «Codice del Terzo Settore», costituiscono Enti del Terzo 

settore, se iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS): 

▪ le organizzazioni di volontariato (ODV) (artt. 32 e ss.); 
▪ le associazioni di promozione sociale (APS) (artt. 35 e ss.); 

▪ gli enti filantropici (artt. 37 e ss.); 

▪ le imprese sociali, incluse le cooperative sociali (art. 40); 

▪ le reti associative (artt. 41 e ss.); 
▪ le società di mutuo soccorso (SOMS) (artt. 42 e ss.); 

▪ le associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società 32 
costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale di cui all'art. 5 del D. Lgs. n. 

117/2017, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di 

produzione o scambio di beni o servizi. 

In particolare, le Istituzioni scolastiche, al fine di attivare forme di coinvolgimento degli ETS, potranno ricorrere ai 

seguenti istituti: 

A) Co-programmazione e co-progettazione (art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017) 

La co-programmazione è «[…] finalizzata all’individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, 

dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle 

risorse disponibili» (art. 55, comma 2, del D. Lgs. n. 117/2017). 

Nello specifico, nel rispetto dei principi di partecipazione e condivisione, nonché della normativa in materia di 

procedimento amministrativo, di cui alla Legge n. 241/1990, gli Enti del Terzo Settore, qualora interessati ad 
 

26 Fermo restando il possesso dei requisiti di cui al suindicato Alleg. II.12, sono ammessi a partecipare alla procedure di affidamento i 

professionisti indicati all’art. 66 del Codice dei contratti pubblici, tra cui professionisti singolo o associati, società di professionisti, società di 

ingegneria. 
27 La Delibera ANAC n. 343 del 20/7/2023 afferma che le tariffe ministeriali, secondo la legge n. 49/2023, assurgono a parametro vincolante 

e inderogabile per la determinazione dei corrispettivi negli appalti di servizi di ingegneria e architettura, di conseguenza non risulta utilizzabile 

il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Alla luce delle fonti normative e dei pareri 

ANAC, anche le procedure di affidamento diretto sei servizi di ingegneria e architettura, in assenza di chiarimenti interpretativi ufficiali sul 

punto, dovrebbero avvenire sulla base di criteri “qualitativi” e non meramente economici in quanto, con riferimento alla componente economica, 

le stazioni appaltanti non potrebbero prevedere ribassi sui compensi inferiori al compenso equo. 



 

 

 instaurare forme di collaborazione con l’Istituzione scolastica, possono proporre all’Istituzione medesima 

l’attivazione di un procedimento di co-programmazione, attraverso la pubblicazione di un apposito Avviso. 

La co-progettazione, invece, è «[…] finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici 

progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione 

di cui al comma 2» (art. 55, comma 3, del D. Lgs. n. 117/2017). 

In particolare, la co-progettazione, come chiarito anche dal citato D.M. n. 72/2021, rappresenta la metodologia 

ordinaria per l’attivazione di rapporti di collaborazione con gli Enti del Terzo settore, in relazione alla quale 

l’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017, fornisce due indicazioni: 

 

Le su elencate forme di coinvolgimento non potranno prescindere da una preventiva fase di individuazione degli Enti 

con cui eventualmente realizzare le attività di progetto, improntata ai più generali principi di pubblicità, imparzialità 

e trasparenza di cui alla L. n. 241/1990, nonché nel rispetto delle indicazioni fornite dalle Linee Guida ANAC n. 

17/2022 e dalle Linee Guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, adottate con D.M. n. 72/202128. 

Nella prassi, ciò si concretizza nella previa pubblicazione di un Avviso pubblico. 

La co-progettazione può declinarsi nella forma dell’accreditamento, in relazione a quanto previsto dall’art. 55, co.4, 

pertanto all’esito dell’individuazione – da parte dell’Amministrazione - dei requisiti richiesti ai fini 

dell’accreditamento, è istituito un Elenco o un Albo dei soggetti accreditati, cui attingere di volta in volta al fine di 

dare luogo a forme di collaborazione. 

A valle della co-progettazione, l’Istituzione scolastica regolamenterà i rapporti con l’ente mediante apposito 

accordo o convenzione, con cui disciplinare le modalità di erogazione delle attività progettuali, già previamente 
indicate nell’ambito del progetto presentato in fase di co-progettazione. 33 
In tale caso, il rapporto giuridico costituitosi intercorre esclusivamente tra l’Istituzione scolastica e l’Ente 

medesimo e per tale ragione non troverà applicazione la disciplina prevista per il conferimento di incarichi 

individuali. 

 

B) Convenzioni (art. 56 del D. Lgs. n. 117/2017) 
L’art. 56 del D. Lgs. n. 117/2017 prevede che le Pubbliche Amministrazioni possono sottoscrivere convenzioni con 

le sole Organizzazioni di volontariato (Odv) e le Associazioni di promozione sociale (Aps), iscritte da almeno sei 

mesi nel Registro Unico Nazionale Del Terzo Settore (RUNTS). 

Le convenzioni, quindi, non sono sottoscrivibili con la generalità degli Enti del Terzo settore, ma soltanto con 

talune tipologie di essi, ossia le Odv e le Aps. Tale limitazione è giustificata dal fatto che tali soggetti sono 

caratterizzati ed accomunati dal fatto di avvalersi in modo prevalente dell’attività di volontari, assumendo, di 

conseguenza, una connotazione di tipo solidaristico ancora più marcata rispetto ad altre tipologie di ETS. 

In particolare, secondo quanto previsto dal suindicato art. 56, le convenzioni sono attivabili al ricorrere delle seguenti 

condizioni: (i) svolgimento di attività e servizi sociali di interesse generale; (ii) se più favorevoli rispetto al ricorso al 

mercato29; (iii) da espletarsi in favore di terzi. 
 

28 (consultabile al seguente link COIVOLGIMENTO ENTI DEL TERZO SETTORE ). 
29 Con riferimento alla prescrizione del «maggior favore rispetto al mercato», il documento «Codice del Terzo settore. Coinvolgimento degli 

Enti del Terzo settore nei rapporti con gli enti pubblici» del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ( CODICE DEL TERZO SETTORE 

) prevede che «[…] il giudizio sulla maggiore vantaggiosità dell’opzione per lo strumento convenzionale non si deve ritenere esaurito 

esclusivamente da valutazioni di carattere finanziario […]», derivanti dal «[…] rimborso delle spese sostenute e documentate (rispetto al 

medesimo servizio fornito a fronte del pagamento di un corrispettivo), ma dovrà includere anche profili valutativi di impatto sociale, 

intendendosi per tale la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/76f4f7d2-0419-cb52-472b-4e9e8aabaff4
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DM-72-del-31032021
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DM-72-del-31032021


 

 

 

 

 

PARTE III 

 

FASE CONTRATTUALE ED ESECUTIVA 

Art. 10 

(Stipula del contratto e della lettera di Incarico) 

1. Il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto con i soggetti selezionati all’esito della procedura 

comparativa. 

2. Il contratto deve essere redatto per iscritto, a pena di nullità, e sottoscritto da entrambi i contraenti e deve avere, 

di norma, il seguente contenuto: 
a) parti contraenti; 

b) oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni 

richieste); 

c) durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 

d) corrispettivo30 della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. (se dovuta) e dei contributi previdenziali e 

oneri fiscali; 

e) modalità e tempi di corresponsione del compenso; 
f) luogo e le modalità di espletamento dell’attività; 
g) previsione di clausole risolutive espresse e di penali per il ritardo; 34 

h) possibilità da parte dell’Istituzione Scolastica di recedere ad nutum dal contratto, con preavviso di 15 giorni, 

qualora l’Incaricato non presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la 

prestazione nelle modalità pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento 

della prestazione; 
i) previsione del foro competente cui la scuola intende demandare le eventuali controversie; 

j) informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679; 

k) disciplina delle modalità di trattamento dei dati personali eventualmente coinvolti dall’attività, ai sensi del 

Regolamento UE 2016/679; 

l) dichiarazione del sottoscrittore di aver preso visione e di rispettare la documentazione predisposta dalla scuola 

in materia di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

L’art. 3, co. 2 della Legge 49/2023 contiene l’elenco delle pattuizioni e delle clausole considerate nulle, tra cui a titolo 

esemplificativo quelle che: 

• vietano al professionista di richiedere acconti nel corso della prestazione o che impongano l’anticipazione delle spese; 

 

 

comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato […]». Analogamente, il sopra richiamato D.M n. 72/2021 specifica che il ricorso alle 

convenzioni deve porsi a valle di una valutazione non già meramente economica di riduzione dei costi gravanti sulla Pubblica Amministrazione, 

ma di una verifica della «[…] effettiva capacità delle convenzioni di conseguire quegli obiettivi di solidarietà, accessibilità e universalità che 

la giurisprudenza europea ha evidenziato come fondamento della disciplina […]». 
30 La disciplina dell’equo compenso si applica a tutti i contratti d’opera professionale – in particolare aventi ad oggetto la prestazione d’opera 

intellettuale di cui all’art. 2230 c.c. – è introdotto il divieto di prestazione gratuita dell’attività professionale, salvo casi eccezionali e previa 

adeguata motivazione. 



 

 

 

• consentono al cliente di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o di pretendere prestazioni aggiuntive a 

titolo gratuito 

• attribuiscono al committente vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro svolto 

• prevedono termini di pagamento superiori a 60 giorni dal ricevimento da parte del cliente della fattura 

 

3. Qualora l’Incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre Istituzioni Scolastiche 

mediante l’istituto delle collaborazioni plurime, la scuola procederà a formalizzare una apposita lettera di Incarico, 

la quale avrà, in via indicativa, almeno i seguenti contenuti minimi: 
a) durata dell’Incarico; 

b) oggetto dell’Incarico; 

c) obblighi derivanti dall’espletamento dell’Incarico; 

d) indicazione del compenso e di altri eventuali corrispettivi. 

Art. 11 

(Durata dell’Incarico) 

1. La durata del contratto deve essere predeterminata, tenendo conto delle caratteristiche delle prestazioni da 

somministrarsi, e temporanea, ai sensi dell’art. 7 comma 6, del T.U. 

2. L’Istituzione Scolastica può differire il termine di durata del contratto, in via eccezionale, e solo al fine di 

completare il progetto incaricato per ritardi non imputabili all’Incaricato, nell’invarianza del compenso pattuito. 

Non è ammesso, in ogni caso, il rinnovo del contratto. 

3. La lettera di Incarico, nell’ipotesi di affidamenti a personale interno all’Istituzione o in caso di collaborazioni 

plurime, deve riportare la durata dello stesso incarico, la quale può eccezionalmente essere prorogata oltre la data 35 
di naturale scadenza, per motivate esigenze. In tal caso, la prosecuzione del rapporto con l’Incaricato avviene 

alle stesse condizioni tecniche ed economiche già convenute in sede di Incarico. 

Art. 12 

(Fissazione del compenso) 

1. Il Dirigente Scolastico provvede alla determinazione del compenso tenendo conto della complessità dell’Incarico 

e del tempo presumibilmente necessario ad espletarlo, dell’impegno e delle competenze professionali richieste 

all’esperto e delle disponibilità finanziarie programmate. 

2. Si applicano, in ogni caso, le norme o i CCNL che disciplinano nel dettaglio i compensi (ad esempio: tabelle 

allegate al CCNL in vigore, parametri e indicazioni contenute nel D.I. 326/95). 

3. La liquidazione del compenso avviene dopo le necessarie verifiche sulla corretta esecuzione delle prestazioni. 

Determinazione del compenso: per tutti i destinatari di incarico (sia interni che esterni all’Amministrazione): 

• in caso di attività per le quali esistono riferimenti normativi/contrattuali specifici, si applicano i compensi da essi 

previsti (ad esempio: tabelle allegate al CCNL in vigore, parametri e indicazioni contenute nel D.I. 326/95 ovvero 

compensi previsti dalla Circolare del Ministero del lavoro n. 101/97); 

 

Tipologia di attività Importo orario Lordo dipendente (al netto oneri a carico Amministrazione) 

Docente attività di insegnamento* 38,50 € 

Docente attività di non insegnamento* 19,25 € 

Personale ATA (tab. E 1.7 CCNL Da rapportare al profilo di appartenenza 



 

 

 

18/1/24)  

*si intende il personale docente interno all’Istituto o in servizio presso altre istituzioni scolastiche 

 

Con riferimento specifico alle “attività di direzione e di docenza relative alle iniziative di formazione del 

personale” il compenso massimo da corrispondere ai sensi del D.I. 326/1995, in base al tipo di attività e all’impegno 

professionale richiesto da ciascuna iniziativa 
 

Tipologia di attività 
Importo orario Lordo dipendente (al netto oneri a caric 

Amministrazione) 

Docenza in corsi di formazione 41,32 € 

Docenza in corsi di formazione, progetti PTOF, seminari e 

conferenze per docenti universitari e dirigenti 
51,65 € 

Attività di direzione, organizzazione e controllo delle singole 

iniziative formative destinate al personale della scuola 
41,32 € 

Attività di coordinamento scientifico, progettazione, 

produzione e validazione dei materiali, monitoraggio e 
valutazione degli interventi stessi 

Da 41,32 € a 51,65 € 

Assistenza tutoriale, coordinamento lavori di gruppo, 

esercitazioni 
25,82 € 

Attività svolta dal personale amministrativo, tecnico ed 

ausiliario per la collaborazione alla realizzazione degli 

interventi formativi 

Ai sensi art. 5 compenso da rapportare al profilo di 

appartenenza, secondo gli importi stabiliti dal CCNL in 

vigenza (*Tab. E 1.7 CCNL 18/1/24) 

• per le attività cofinanziate dai Fondi Comunitari e/o PNRR, si fa riferimento alla Circolare del 
Ministero del lavoro n. 101/1997 ovvero in via esclusiva alle linee guida/indicazioni emanate dall’Ente  36 
(Autorità di gestione) erogatore dei finanziamenti (i compensi in tal caso sono omnicomprensivi degli 

oneri previsti sia a carico del lavoratore che dell’Amministrazione, rappresentando il costo totale che 

l’Istituzione dovrà sostenere in caso di liquidazione del compenso) 

• è possibile stabilire un compenso forfettario (si veda al riguardo l’art. 88, comma 1, del CCNL 

2006/2009, confermato dall’art. 78, comma 7, lett. a), del CCNL 2019/2021), il quale tenga conto della 

complessità dell’incarico e del tempo presumibilmente necessario per espletarlo, dell’impegno e delle 

competenze professionali richieste all’esperto e/o Associazione e delle disponibilità finanziarie 

programmate, qualora ciò sia economicamente più conveniente all’Amministrazione. Sono fatti salvi i 

compensi per i quali è escluso il regime di forfetizzazione (come compensi previsti in specifici progetti 

finanziati con fondi comunitari e/o regolamentati dagli stessi enti erogatori). 

 

Art. 13 

(Obblighi fiscali e previdenziali) 

1. Gli Incarichi interni o quelli affidati mediante le collaborazioni plurime sono assoggettati alla medesima disciplina 

fiscale e previdenziale prevista per i compensi erogati ai docenti interni che effettuano prestazioni aggiuntive 

all’orario d’obbligo. 



 

 

 

2. Gli Incarichi esterni devono essere assoggettati alle disposizioni contenute nella normativa fiscale e 

previdenziale in materia di lavoro autonomo, a seconda del regime fiscale e previdenziale proprio dell’incaricato31 

- tenuto a rilasciare una dichiarazione sotto la propria esclusiva responsabilità -. 

Art. 14 

(Verifica dell’esecuzione e del buon andamento dell’Incarico) 

1. Il Dirigente Scolastico, anche avvalendosi del DSGA, verifica periodicamente il corretto svolgimento 

dell’affidamento mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

2. Qualora i risultati della prestazione fornita dal soggetto esterno non siano conformi a quanto richiesto, il D.S. 

ricorre ai rimedi contrattualmente previsti, quali l’applicazione di penali o l’utilizzo di clausole risolutive espresse. 

Art. 15 

(Controllo preventivo della Corte dei Conti) 

1. L'efficacia dei contratti stipulati con soggetti esterni è soggetta, ai sensi dell'art. 3 lett. f- bis) della Legge n. 20 

del 1994, al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti. 

2. Sono esclusi dall'ambito del predetto controllo, fra gli Incarichi oggetto del presente Regolamento, le prestazioni 

professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, e gli Incarichi di docenza (cfr. 

Corte dei conti, Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, 

Deliberazione n. 20/2009). 
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Art. 16 

(Obblighi di trasparenza e comunicazione) 

All’esito della procedura di affidamento, l’Istituzione acquisisce dall’incaricando una conferma circa l’insussistenza 

di situazioni, anche potenziali , di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D. lgs. 165/2001 sottoscritta 

nella fase di invio della candidatura. 

Successivamente, l’Istituzione adotta un provvedimento motivato di conferimento di Incarico e stipula con 

l’Incaricato un contratto di Incarico. 

L’atto negoziale con cui l’Istituzione conferisce un Incarico professionale deve essere redatto, a pena di nullità, in 

forma scritta. 

La forma scritta, infatti, garantisce il regolare svolgimento dell’attività amministrativa e permette d’identificare con 

precisione il contenuto del programma negoziale, anche ai fini della verifica della necessaria copertura finanziaria 

Stipulato il contratto, le Istituzioni scolastiche sono tenute ad applicare la disciplina circa gli obblighi di trasparenza 

di cui al D. Lgs. 33/2013. 

 

1. L’Istituzione Scolastica è tenuta a dare adeguata pubblicità32, sul sito istituzionale della scuola, dell’esito della 

procedura comparativa espletata secondo quanto indicato nel presente articolo. 

 

31 È necessario distinguere se le prestazioni di lavoro autonomo sono esercitate da professionisti con o senza partita IVA e se il reddito annuo 

derivante dalle prestazioni occasionali supera o meno la soglia dei 5.000,00 euro (art. 44, comma 2, del D. L. 269/2003 e iscrizione alla gestione 

separata di cui all’art. 2, comma 26, della L. 335/1998) 



 

 

 

2. In caso di Incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti (incarichi interni o collaborazioni plurime), la scuola è 

tenuta a pubblicare la durata e il compenso nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Personale”, 

sottosezione “incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti ”, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 33/2013. 

3. Gli Incarichi affidati a soggetti esterni all’amministrazione oppure a dipendenti appartenenti ad altre (incarichi 

conferiti ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D. Lgs. 165/2001), a qualsiasi titolo, sia oneroso che gratuito, sono, 

altresì, oggetto di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Consulenti e 

collaboratori”, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 33/2013. 

4. Rispetto a quest’ultima tipologia di Incarichi esterni, la scuola è tenuta a pubblicare, entro tre mesi dal conferimento 

dell’Incarico e per i tre anni successivi: 

▪ gli estremi dell'atto di conferimento dell'Incarico; 

▪ il curriculum vitae; 

▪ i dati relativi allo svolgimento di Incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

▪ compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

5. L'Istituzione Scolastica deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni dei dati di cui 

agli artt. 15 e 18 del D. Lgs. 33/2013, relativi agli Incarichi conferiti e autorizzati a dipendenti interni o conferiti 

e affidati a consulenti e collaboratori esterni, secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53, comma 14, del 

D. Lgs. 165/2001. 38 

 
PARTE IV 

ENTRATA IN VIGORE E MODIFICHE ALLO REGOLAMENTO 

Art. 17 

(Modifiche al presente Regolamento) 

1. Eventuali modifiche del presente Regolamento devono essere introdotte mediante provvedimento adottato dal 

Consiglio d’Istituto. 

2. Il presente Regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato per effetto delle sopravvenute 

disposizioni normative in tema di conferimento di Incarichi professionali ad opera delle Istituzioni Scolastiche. 

Art. 18 

(Entrata in vigore) 

Il presente Regolamento viene approvato dal Consiglio di Istituto in data 24.11.2025con delibera N. ….., ed è 

reso pubblico sul sito internet dell’Istituzione Scolastica , nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 

32 Delibera ANAC n. 430 del 13/4/2016 relativa esclusivamente al contesto scolastico; Delibera ANAC n. 1310 del 28/12/2016, recante “Prime 

linee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d. lgs. 33/2013 come modificato 

dal d. lgs. 97/2016; Delibera ANAC n. 7, del 17/01/2023 recante “Piano Nazionale Anticorruzione 2022”. 


